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TORNA IL DRAMMA! "UMILE,, ADESIONE AL MESSAGGIO ELETTORALE DEL PAPA 
NEL POLESINE 
Cavarzere, mentre il fango era 

ancora nelle case appena lìbe-
rate Jall'acqua e le frazioni vi­
cine tuttora sepolte sotto un muc­
chio di macerie, ha passato di 
nuovo, sabato e domenica, dut 
giorni terribili. Il Po aveva rot­
to ancora la coronella affrettata­
mente costruita e, dalle falle, si 
è rovesciato ad allagare le cam­
pagne minacciando il centro cit­
tadino. 

Nuove ore drammatiche, nuove 
fughe, nuova disperazione. Non 
potrà dunque Cavarzere, così co­
me tutto il Polesine, asciugarsi 
finalmente le lacrime, ottenere un 
margine di sicurezza e un po' di 
serenità? 

Il fatto è passato quasi inos­
servato. La RAI di De Gasperi 
si è affrettata a fare tre o quat­
tro volte il nome del sottosegre­
tario Brusasca, a dirci che le ac­
que verso Cavarzere erano in 
parte contenute e a rammentarci 
che la Croce Rossa Svedese aveva 
mandato tre case prefabbricatc 
che venivano date una per paese. 

La stampa ha relegato l'allaga­
mento delle zone del cavarzerano 
nei fatti di cronaca. Aveva dun­
que ragione il direttore della 
Stampa di Torino quando si ram­
maricava. a suo modo, che l'Ita­
lia è un Paese che dimentica 
troppo presto le sciagure e, rife­
rendosi proprio all'alluvione del 
Polesine, scriveva che ormai il 
pioblema era stato già sepolto 
nel dimenticatoio? 

Ma non è vero che gli italia­
ni dimentichino rapidamente le 
sventure. La tragedia è troppo co­
cente ancora tra i polesani e nel­
le zone colpite; né d'altra parte 
è venuta e verrà meno la soli­
darietà operante di quelle forze 
popolari che hanno imparato a 
non dimenticare le sventure, a 
non dimenticare chi sono i re­
sponsabili e i colpevoli delle 
s\enture. 

Chi invece finge di ricordare 
ma ha dimenticato e vuol dimen 
ticar il problema del risanamento 
del Polesine è il governo De Ga­
speri. E' stato inviato sul posto, 
è vero, uno dei tanti sottosegre­
tari, ma costui opera in maniera 
così lenta e incostante che nep-

?mre i giornali della sua parte 
ingono di accorgersene. 

Dall'Unità è partita una lettera 
aperta indirizzata al sottosegreta­
rio Brusasca (che ama chiamar­
si <l'alluvionato numero uno»). 
In questa lettera 6Ì premeva per­
chè Brusasca, avendo potuto ren­
dersi conto sul posto delle sven­
ture e delle immediate esigenze di 
vita della popolazione, facesse 
sentire il suo peso ê  la sua re­
sponsabilità ai colleghi di governo 
perchè si decidessero finalmente 
a disporre quei mezzi e quei fondi 
che occorrono subito perchè la 
sventura non persista e il disastro 
non si ripeta. 

L'on. Brusasca non ci ha rispo­
sto; forse abbiamo osato troppo 
ritenendo che egli potesse discu­
tere con i comunisti: ma è corso 
a Roma e per quanto sappiamo 
la risposta e stata negativa come 
6empre. Il sottosegretario deve es­
sere stato messo alla porta. C'è 
altro da fare a Roma, c'è padre 
Lombardi che ciancia di fascismo 
e si agita per difendere la sedia 
del sindaco d'Azione cattolica Re-
becchini e c'è il sindaco Rebecchi­
ni che scrive persino articoli per 
difendere a sua volta il suo pre­
toriano padre Lombardi. C'è an­
cora di più importante a Roma 
il mercato delle vacche che rico­
mincia per le elezioni nel Sud, i 
mercanteggiamenti di Goneila, 
ora coi liberali, ora coi monar­
chici, ora con i fascist i C'è an­
cora qualcosa di più. De Gasperi 
sta preparando le valigie per par­
tire per Lisbona e ha dovuto fare 
troppi sforzi per far approvare 
a tambur battente dalla sua mag­
gioranza l'inclusione degli Stati 
fascisti nel patto atlantico, per 
avere la pagella in regola per Li­
sbona, lui, De Gasperi, il più 
americano della classe. 

Non c'è tempo per il Polesine. 
Brusasca messo alla porta ha 
forse ripreso la via del Polesine 
e non sappiamo se sia ritornato 
sull'argine di Cavarzere a rive­
dere la disperazione di coloro che 
sotto il minacciare delle, acque 
si preparavano una ennesima 
volta ad abbandonare le loro 
case. 

Gli italiani dimenticano facil­
mente, sriveva il giornale della 
FIAT. Ma noi scriviamo che non 
c'è più gente in Italia che non 
metta a confronto io questi giorni 
l'azione del nostro governo che 
va a battersi a Lisbona contro 
gli interessi d'Italia, per spinge­
re alla miseria ed alla guerra il 
nostro Paese, e la situazione mi­
seranda delle zone allagate e del 
dissesto economico, che \ a sem­
pre più travagliando il nostro 
popolo. 

Gli italiani non dimenticano, 
e De Gasp«ri non porta a Lisbona 
il voto del popolo italiano, ma 
il disprezzo e la rivolta di chi 
vuole nella pace lavorare e nel 
lavoro vivere; di chi sa che il 
Polesine rimane una piaga che 
la politica di guerra del governo 
potrebbe allargare a tutto il 
Paese. 

DAVIDE LAJOLO 

De Gasperi accetta le direttive 
per la clericalizzazlone dello Stato 

* 

Un discorso agli attivisti d. e. - Il cancellieri? giustifica la sua 
politica dinanzi a Gedda - Oggi la partenza per Lisbona 

Alla vigilia della partenza per 
Lisbona e poco prima di riunire 
il Consiglio dei ministri per ot­
tenere l'avallo della tesi americana 
sul riarmo della Germania, De Ga­
speri ha pronunciato un grave di­
scorso ai giovani attivisti d. e. del 
cosidetto « Ateneo di studi socia­
li ».• Nella sua allocuzione il pre­
sidente del Consiglio ha accettato 
apertamente il significato politico 
ed elettorale del discorso con cui 
il Papa, otto giorni fa, ha assegna­
to alle forze cattoliche, come com­
pito fondamentale, la conquista in­
tegrale dello Stato. Le parole di 
De Gasperi, chiaramente preoccu­
pate per la situazione in cui si di­
batte lo schieramento politico de­
mocristiano, rappresentano inoltre 
un momento sintomatico nei dibat­
tito ormai in corso tra i dirigenti 
della D. C e i Gedda e ì padre 
Lombardi. Tuttavia il tono usato 
da De Gasperi nei confronti della 
sua stessa linea politica e dei par­
titi minori, indica chiaramente che 
egli è ormai costretto ?» scendere 
sul terreno delle concessioni ver­
so le forze più di destra del cleri-
calesimo che premono- affinchè sia 
abbandonata la copertura parla-
mentaristica e i cattolici siano 
spinti senza esitazioni all'alleanza 
con l'estrema destra fascista. 

De Gasperi ha iniziato afferman­
do di « raccogliere in umiltà » il 
messaggio papale contro il « basso 
morale della vita pubblica e pri­
vata » e di voler esaminare auto­
criticamente quanto" i dirigenti po­
litici cattolici, a cominciare da lui, 
abbiano fatto per applicare al mas­
simo le direttive del Pontefice. 

Affrontando quindi il tema dei 
compiti che spettano a un presi­
dente del Consiglio De Gasperi ha 
rivolto un accorato appello all'uni­
tà della D. C , invitando i presenti 
a rendersi conto che la democra­
zia e i partiti si fondano sul prin­
cipio della maggioranza e che, per 
mantenere l'unità e la maggioran­
za, occorre sopportare e qualche 
umiliazione o sacrificio». Dopo 
questa affermazione De Oasperi ha 
toccato esplicitamente il tasto scot­
tante delle recenti votazioni alla 
Camera, dichiarando: « L'allarme 
succitato da certe passeggere dif­
ferenze rivelatesi in seno alla rap­
presentanza d. e- è stato esagera­
to, ma... è indubbio che sarebbe 
grave danno mostrare coi fatti che 
anche un partito che s'ispira al 
pensiero evangelico non trova nel 
suo spirito ideale l'elemento coe­
sivo, necessario per superare le 
differenze ». Continuando sullo stes­
so tema De Gasperi ha quindi elo­
giato la soppressione di alcuni gior­
nali di corrente della D. C. affer­
mando che i democristiani hanno 
«il sacrosanto dovere di sopportar­
si l*un l'altro». 

Conclusa questa prima parte 
estremamente allarmata e preoc­
cupata il presidente del Consiglio 
si è rivolto indirettamente ai pro­
pugnatori dell'alleanza aperta tra 

clericali e fascisti e ai fautori del­
la soppressione del metodo parla-
mentare. In questa parte del suo 
discorso l'oratore nel tentare di 
sostenere la linea politica del suo 
regime, è caduto in tali contraddi­
zioni che la sua volontà di fare 
delle concessioni ai Gedda e ai 
suoi si è tradita chiaramente. De 
Gasperi ha affermato, infatti, che 
< Il punto decisivo della lotta è la 
libertà politica » ma subito dopo 
ha aggiunto: « Non siamo idolatri 
del sistema parlamentare e misu­
riamo nello spazio e nella storia 
tutta la relatività delle istituzioni 
politiche». Proseguendo il 6uo di­
scorso De Gasperi ha poi afferma­
to, a proposito della' libertà, che 
egli è fautore non della libertà 
pura e semplice, ma « della ' liber­
tà'dì uno Stato forte». De Gasperi 
ha quindi dichiarato che non si è 
fatto ancora abbastanza per'raffor­
zare la democrazia italiana, ma ciò, 

Tutti ì compagni deputati 
SENZA ECCEZIONE sono te­
nuti ad essere presenti ali» Ca­
mera a partire dalla seduta po­
meridiana di oggi martedì 19. 

a suo avviso, è avvenuto per « i 
colpi incessanti del maglio bolsce­
vico ». A questi concetti, indirizza­
ti anche ai partiti minori, per tran­
quillizzarli circa la sua fedeltà ai 
« principi della democrazia » egli 
ha fatto seguire un duro attacco 
agli stessi partitini, accusandoli di 
farsi deviare « su binari morti » da 
« piccole questioni secondarie » e 
deplorando che in questo settore 
« si rivelino sintomi scoraggianti » 
che sono « deplorevoli ». Per eli­
minare ogni dubbio attorno alla 
sua fedeltà alle direttive pontificie 
De Gasperi ha concluso il suo di­
scorso precisando che nessuno de­
ve illudersi sulla possibilità di 
mettere in discussione gli orienta­
menti politici del Vaticano perchè 
«i tentativi di far rinascere l'an­
tico conflitto tra Chiesa e Stato 
sono destinati a fallire ». 

In tutto il corso del discorso De 
Gasperi non ha sentito il bisogno 
di spendere neanche una parola 
per differenziarsi dal fanatismo fa­
scista di padre Lombardi. 

Un altro sintomo dei favori che 
le correnti di destra cattoliche go­
dono tra le gerarchle ecclesiastiche 
è rappresentato dall'appoggio che 

la rivista dei gesuiti, « Civiltà cat­
tolica » ha dato apertamente alla 
corrente vespista organizzatasi in 
seno alla O. C. In un articolo fir­
mato dal padre Messineo, si parla 
dei 74 vespisti come di un valido 
ostacolo « allo slittamento delle 
istituzioni democratiche verso l'oli­
garchia di partiti e di governo > e 
della loro iniziativa nel campo po­
litico e parlamentare si parla co­
me di « un soffio rinnovatore » 41 
cui si auspica il perpetuarsi « per 
il bene della Nazione ». 

Oltre a queste significative ma­
nifestazioni del dibattito aperto in 
seno allo schieramento clericale 
sulla opportunità di abbandonare 

(Coatta» in t. «asina 7. colonna) 

Grecia e Turchia 
nel patto atlantico 

WABHBNiaTON. 16. — Grate • 
Turchi* sono entrata formalmente 
a far parte del .patto di guerra atlan­
tico. OU ambasciatori del dna paesi 
hanno consegnato oggi al sottose­
gretario americano agH «steri, Ja­
mes Wetìb. i relativi documenti. 

ttKAVK D I S A S T R O A B K B O UE S I C I L I A 

134 passeggeri del "Vihìng,, 
trovali morti dai soccorritori 

Una mamma stringeva ancora i corpicini dei due figlioletti 

I rottami del tratto» «Vlking» raggiunti dalle prime squadre di soccorso - (Telefoto) 

DAL NOSTRO' INVIATO SPECIALI 

BURGIO (Palermo). — cSftatna-
ne alle 5,30 abbiamo raaolunto i 
rottami del bimotore inglese sfra­
cellatosi alle ore 19 di sabato con­
tro l'aspra e ripida parete della 

max 

CRISI PW ACUTA DOPO LA BATTAGLIA ALL'ASSEMBLEA FRANCESE 

Nessun accordo sulla Germania a Londra 
alla vigilia della conferenza di Lisbona 

ii fflaecher dichiara die l'obbietthro di Bona è la « liberazione » della Repubblica Democratica 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE i riarmo tedesco e non ne pregiu-(interesse vitale vengono dibaitu-
• - Idichino l'attuazione in prospetti-Ite a Londra come questioni di 

LONDRA, 18. — U n generico Iva esse tuttavia hanno reso im- esclusiva competenza a n g l o ­
comunicato, che parla solo di 
« alcuni progressi », è l'unico 
commento ufficiale alle conver­
sazioni sul riarmo della Germa­
nia, iniziate ieri da Acheson, 
Eden e Schuman e proseguite o g ­
gi dai tre ministri degli Esteri 
occidentali con la partecipazione 
del tedesco Adenauer. Formula 
alquanto fredda che equivale ad 
ammettere come i progressi s ia­
no in realtà piuttosto scarsi. 
Conferma questa impressione la 
convicazione di una nuova riu­
nione a quattro per domani, pri­
ma della partenza dei ministri 
atlantici per Lisbona. 

Del resto, i commenti ufficio­
si sono unanimi nel giudicare che 
le conversazioni, sia quelle a tre, 
che quelle a quattro, incontrano 
numerose difficoltà. Sebbene le 
concessioni che Faure fa fatto ai 
socialisti per assicurare il loro 
voto non tocchino la sostanza del 

l MSTEH Kit* «atM BTBfflSEi HEUTI 

La nave di Carlsen 
portava armi 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 18. — Ancora sui 
«Flyino Enterprise* e sul capi­
tano Carlsen. Pareva una que­
stione ormai chiusa: in fondo al 
mare la nave e sotto i coriandoli 
di Broadway U capitano, il com­
pito dei cronisti era finito, e tuf­
fa i più si poteva ancora discu­
tere su quel tanto di misterioso 
che c'era in tutta la faccenda e, 
in particolare, sui molici per cui 
la nave, anziché sfidare uno spa­
ventoso uragano, non aveva at­
traccato nel porto francese dì 
Brest, come altri piroscafi che 
seguivano la medesima rotta. 

A queste domande fino a ieri 
gettate alVaria dà oggi una ri­
sposta estremamente esauriente i l 
giornale della Germania occiden­
tale Frankenpost, 

L'« Enterprise », dice il giornale, 
è stato vittima del suo carico 
militare segreto: la nave infatti 
aveva caricato ad Amburgo ma­
teriale bellico di primaria impor­
tanza, prodotto per conto del go­
verno americano, in alcune di 
quelle fàbbriche che avrebbero 
dovuto venire distrutte al fermi­
ne della guerra, e che invece so­
no rimaste in piedi. 

In particolare V * Enterprise » 
avrebbe avuto a bordo una nuova 
lega per la fabbricazione di armi 
e numeroso materiale ottico di 
precisione sotto U cui nome si 
nasconderebbero parti di V2. 

Quando i l piroscafo lasciò Am­
burgo, le condizioni atmosferiche 
erano buone, e rampano soprav­
venne solo nelle vicinanze détto 
Atlantico. TI capitano Carlsen si 
mise allora in contatto radio con 
a Ministero americano della 
Guerra per avere istrssrfoui, « 
Washington rispose che in nessun 
caso la nave doveva cercare ri­
paro nel porto di Brest, in quanto 

le autorità francesi non dovevano 
assolutamente oenire a conoscen­
za dei carico. L'è Enterprise » d o ­
rerà invece continuare la rotta, 
e in suo aiuto sarebbero subito 
a n d a t i due cacciatorpediniere 
americani, i quali avrebbero pre­
so a bordo il materiale. 

La nave di Carlsen, invece, tra­
volta dall'uragano, non poti rag­
giungere a punto dell'Atlantico 
fissato per rincontro. 

Fin qui le rivelazioni del Fran­
kenpost, .interessante non solo 
perchè fanno luce su queUa che 
sinora era stata una misteriose 
faccenda, ma anche perchè néOo 
stesso tempo rappresentano una 
conferma del sempre ptk intenso 
ritmo che assume la produzione 
di everrà nella Germania occi­
dentale, sotto la guida degU Stati 
Uniti, anche alTInsapwta, certe 
volte degU stessi alleati atlantici 

possibile a Schuman quel rapido 
compromesso con Adenauer 
che era sollecitato da Acheson 
per dar modo alla conferenza di 
Lisbona di prendere atto d e l ­
l'* esercito europeo » come di un 
organismo già definito. 

Nella riunone di ieri, Acheson 
si e dovuto rassegnare a questa | 
impossibilità e lo sforzo dei tre 
ministri degli Esteri si è concen­
trato nel ricercare con Adenauer 
la linea lungo la quale le condi­
zioni francesi e quelle tedesche 
potranno riconciliarsi negli ulte­
riori negoziati da tenere dopo Li­
sbona, cosicché alla imminente 
conferenza atlantica sia possibi 
le almeno riferirsi all'è esercito 
europeo » come ad una prospet­
tiva aperta ed attuabile. 

I punti su cui un compromesso 
di principio riesce più difficile so 
no da un lato la richiesta di Bonn 
che ogni restrizione all'industria 
tedesca venga rimossa e dall'al­
tro la condizione francese che 
Bonn venga permanentemente 
esclusa dalla qualifica di mem 
bro del NATO. Gli inglesi prò 
pongono la formula conciliativa 
che la « comunità europea » e il 
NATO tengano riunioni congiun­
te ogni qual volta si tratti di 
prendere decisioni concernenti la 
Germania, in maniera che Bonn, 
pur senza essere membro del 
NATO partecipi egualmente al­
le sue deliberazioni. Schuman 
sarebbe disposto ad aderire a 
questa formula, ma Adenauer in­
siste perchè essa venga adottata 
come una soluzione esplicitamen 
te provvisoria lasciando impre 
giudicato il diritto di Bonn ad 
essere ammessa col tempo dirct 
tamente nel NATO. 

Una terza difficoltà in cui sono 
impigliate le conversazioni con­
siste nella cosi detta «garanzia» 
che il governo francese richiede 
dagli Stati Uniti e dall'Inghilter­
ra. II governo britannico è pron 
to a fornire l a propria «garanzia» 
nella forma strettamente defini­
ta in cui i francesi la pretendo­
no, come una eratrofinna al trat­
tato costitutivo dell'* esercito eu 
ropeo». Ma Acheson, sa bene 
che un'Inghilterra formalmente 
garante della «comunità euro­
pea » avrebbe poteri di controllo 
sull'Europa continentale che sa­
rebbero invece sottratti a una I n ­
ghilterra testimone muta e pas­
siva dei piani Fleven e Schuman. 
E si adopera perciò a che la « ga 
ranzia » anglo-americana sia an­
ziché uno strumento rigidamente 
connesso al trattato, una dichia­
razione separata e concepita in 
termini più vaghi. 

I tre concederebbero invece a 
Bonn di disporre sulla sorte dei 
400 crmrinali di guerra tuttora 
in roano alleata. ,. T 

Sebbene negli ambienti italiani 
si parli di « funzione mediatrice » 
tra Parigi e Bonn, nulla lascia 
credere che il parere di Palazzo 
Chigi, nonché avere un peso nel ­
le discussioni, venga pur anche 
richiesto. La parte che la Germa­
nia di Bonn avrà nella «comu­
nità europea » e nel patto atlan­
tico, la misura i n cui essa ac ­
quisterà attraverso fi riarmo, una 
posizione dirigente nell'Europa 
occidentale, l a espansione che 
verrà consentita alla sua indu­
stria pesante, tutte queste que­
stioni in cui anche l'Italia ha un 

franco-tedesco-americana. 
FRANCO CALAMANDREI 

I commenH francesi 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 18. — Sebbene non si 
conoscano ancora i risultati dei 
colloqui di Londra, che verranno 
tenuti segreti fino a che l'Assem­
blea francese non si sarà pronun­
ciata sul riarmo tedesco per non 
compromettere nuovamente il vo­
to. si ritiene fin d'ora a Parigi 
che la conferenza atlantica di Li­
sbona rappresenterà una delusione 
per i dirigenti americani, poiché 
sembra impossibile che essa rea­
lizzi gli obiettivi che Washington 
le aveva originariamente posti. 
Quella che doveva essere la con­
ferenza decisiva per il blocco a-
tlantico si apre in realtà nella 
situazone più confusa e più cri­
tica che la coalizione occidentale 
abbia mai attraversato. 

Gli strascichi del dibattito par­
lamentare sul riarmo tedesco non 
sono ancora finiti. II noto giorna­
lista Remy Roure scrive su uno 
dei più autorevoli quotidiani fran­
cesi: m Eccoci tornati all'epoca 
ni cui si vedeva in un Reich 
compiacentemente rimesso in pie­
di, uno scudo contro il perico­
lo comunista. Ma noi abbiamo 
potuto apprezzare a nostre spese 
il valore di una simile protezione. 
La Germania hitleriana si è ri­
volta dapprima contro l'occiden­
te per schiacciarlo. Che farà la 
Germania futura? E' naturale che 
l'entusiasmo venga a mancare e 
che la Francia si rassegni difficil­
mente a Un avvenire tanto xncer-
incerto. Che la mozione del go­
verno sia votata o no, l'incertezza 
e i pericoli restano all'incirca gii 
stessi*. 

Domani, salvo un ultimo colpo 
di scena, Faure dovrebbe ottene­
re quel voto per il quale, come 
•crive la stampa di stamane, egli 
«ha dovuto coprirsi dì ridicolo». 
Ma, commenta Le Monde, «-Ji suc­
cesso del Governo non pad dissi­
mulare il fallimento del progetto 
e forse anche quello dì tutta una 

politica». Lo stesso giornale di­
chiara anche: «Fino all'ultimo mo­
mento la maggior parte degli ora­
tori ha fatto passare il pericolo 
tedesco davanti al «pericolo rus­
so». Il postulato sul quale era co» 
stitutio il patto atlantico non era 
più accettato». 

Le citazioni danno un'idea del­
la profondità della crisi presente. 
La conferenza di Lisbona, alla qua­
le la Francia sarà rappresentata 
dallo stesso Edgard Faure, ne ri­
sentirà il peso. 

GIUSEPPE BOFFA 

Le tJcMarazionf di Bluette 
BBRJJ.NO. 18 — U programma di 

guerre • di rivincita del mttltaristl 
di Bonn è stato enunciato oggi tn 
tutte lettere dal vlos-cancetllare di 
Bonn. Franz Bluecher. nel coreo di 
un comizio a Berlino. IBuecher ha 
affermato testualmente che e il prin­
cipale obbiettivo della Germania oc­
cidentale è quello di liberare 1 ter­
ritori soggetti alla SepUbbtlca De­
mocratica tedesca >. 

Serra della Cinta a 10 km. da 
Burgio. Erano con noi, nella pat­
tuglia che per prima è giunta sul 
posto, una squadra di agenti e ca­
rabinieri e un gruppo dì giovani 
volontari di Burgio, capeggiati dal 
sindaco socialista Antonino Lo 
Piccolo e dal segretario reggente 
della sezione comunista Armando 
Dattilo, dopo una notte di affan­
nose ricerche fra gole e burroni 
paurosi, sotto l'imperversare del­
la tormenta. 

Le ricerche erano state iniziate 
ieri non appena la radio avewi 
dato l'annunzio della terribile «cta-
gura. Esse però erano state osta­
colate dalle imprecise indicazioni 
fornite con i primi comunicati e 
daH'imperoerstire del maltempo. 
La imprecisione delle indicazioni 
(in un primo tempo si disse che 
l'apparecchio fosse caduto a 5 chi 
lometri da Brizzi, poi nelle vici­
nanze di Bivona, precisamente sul 
Monte Rose) era dovuta al fatto 
che nessuno, nella zona, si era 
accorto del disastro e che le rile­
vazioni topografiche degli aerei si 
etano dimostrate in un primo tem­
po contraddittorie. 

L'indicazione esatta arrivò a 
Burgio verso le ore 17 di ieri. Lo 
apparecchio, venne annunciato, si 
trova a circa un km. in linea 
d'aria a sud dell'abbandonato San­
tuario di S. Adriano, un po' più a 
nord del Pizzo GaMnaro, una quo­
ta aggirantesi sui 1100 m. Le squa­
dre di soccorso partirono che era 
già buio, incuranti dei pericoli cui 
andavano incontro, avventurandosi 
per un zona selvaggia, priva di 
«rade e battuta dalla tormenta, 
Arrivammo a Burgio verso le ore 
22. Il partigiano Giuseppe Modi­
ca, che combattè valorosamente 
nelle brigate garibaldine sotto il 
comando di Franco Moranino e 
un giovane bracciante, Vito Cot­
tone, si offersero come guide. 

Partimmo equipaggiati alla me­
glio e muniti di una fievole lan­
terna. Appena usciti dall'abitato 
comprendemmo subito che cosa si­
gnificasse andare su. n fango ar­
rivava alle caviglie, non c'era una 

strada da seguire. Per tre ore e 
mezzo marciammo nella tormenta 
fra fossi e dirupi. Alle 2,30 del 
mattino giungemmo alla mandria 
di Rocco Baiamonte. Vi trovammo 
il capitano dei carabinieri con i 
suoi militi; il sindaco e una parte 
dei volontari si erano sistemati in 
un casolare vicino. TI capitano ci 
disse che il luogo dove giacevano 

rottami dell'apparecchio e i ca­
daveri delle vittime era stato in­
dividuato esattamente. Tuttavia, il 
maltempo e l'asprezza del luogo 
non permettevano di raggiungerlo 
nella nottata. Si sarebbe andati su 
tutti insieme all'alba. Alle 4,30 sfi­
niti dalla lunga e faticosa marcia e 
dal gelido vento, eravamo già in 
cammino. Per un'ora salimmo le 
ripide pareti coperte di querciolt 
e di sterpi; all'impravoiso, a 400 
metri circa dalla cresta del monte, 
ci trovammo di fronte al luogo del 
disastro. Le ombre delta notte che 
ancora si allungavano sulte ghiac­
ciate pareti disegnavano un velo 
d'orrore a quella visione; poi a 
poco a poco l'alba chiari t con­
torni dei tragici rottami e delle 
sagome nere dei 34 cadaveri dis­
seminati nella neve. Tutti coloro 
che erano a bordo dell'aereo sono 
periti: 17 uomini, tra cui cinque 
membri dell'equipaggio, 14 donne 
e tre bambini. 

L'urto dev'essere stato terribile: 
l'apparecchio, un ~Viking» della 
società BEA diretto da Nizza a 
Malta, veniva dal nord e andò a 
cozzare in pieno contro la parete 
rocciosa circa 400 metri sotto la 
cresta del monte. Due tagli net-

GIU8EPPE SPECIALE 

(Gonnass tn t* , r col.) 

90.000 eperai della Ford 
sono eirfrafi in sciopero 

WINDSOR (Ontario), M. — Circa 
90.000 operai della Ford Motor Com­
pany del Canada al sono posti in 
sciopero Ieri per ottenere migliora-
mentt salariati già da molto tempo 
richiesti. 

Centri per la difesa della coltura 
sorgeranno nelle città del Mezzogiorno 

La condusioie del Comgn* « Napoli - Un appetto agli WeltettoaM fcl Sud 
DAL NOSTRO COWllWIMtÉNlE 

NAPOLI, 18. — Ieri, con un ap­
plaudito discorso di Mario Allea­
ta al teatro * Merendante » ha con­
cluso i suoi lavori il Convegno de­
gli Intellettuali del Mezzogiorno. 

La seduta, aperta con un inter­
vento del prof. Cingali di Reggio 
Calabria, seguito dall'ori. Messi-
netti, sindaco di Crotone, che ha 
annunciato la istitustone di «n pre­
mio annuo di un milione « Città 
di Crotone» per opere a carattere 
storico o scientifico sul Mezzogior­
no, e dalla lettura di un messag­
gio di adesione di Franco Antoni-
celli, si è chiusa con la approvazio­
ne delle mozioni: quella sulla scuo-

•itmttttti i r n i m m t t M W M I M H — a 

Il dito nell'occhio 
A e t * «turasi 

Saboto — « n Santo Padre ha 
ricevuto in privata udienza 1 com­
ponenti e n seguito della Società 
Calcistica Juventus». DiuTOsaerva-
tore Romano. 

Domenica — Lazio-Juventus %0. 
«Da quattro anni la Juventus non 
perdeva a Roma contro t laziali». 
Dal 

L f 

Gli americani in Corea hanno 
una maona «mia segreta. Lo affer­
ma ta agonia U. P. che racconta 
come Aw aviatori americani cri-

la danza deua ptoejpa, 
loro da alcuni stregoni 

pigmei». Fecero casi: «Uno « m i 

ratfrotaestaò una danza serracela». 
I M « M , «e* ci crederete, marnsu 
mattina oopo al mise a piovere». 

«Per set volta, nel giorni mecca 
SM. optando ta pioggia era neces­
saria per qualche operazione bel­
lica. 1 martnee effettuarono la dan­
ai dalla pineali, e par cinque volte 

al ebbero veri e propri diluvi». 
Tutto bene, danque? No, perchè 

• due sere or sono Q tenente I* Lincfa 
racconto a un suo conerà In visita 
la faccenda della danza; e ne die­
de una dimostrazione pratica. Non 
l'avesse mal fatto: un'ora dopo 
dalle montagne arrivavano nubi 
nere e nebbia, e to men che no» 
si dica incominciava a itcsleaie. 
Naturalmente fl comandante del 
gruppo, colonnello Moore, ha dato 
ordine al suoi uomini che d'ora in 
poi dovranno consultarsi con ruf-
flclale addetto al traffico aeree pri­
ma di inscenare un'altra volte la 
danza della pioggia ». PerO», 
americani sono proprio portatori 
una nuova civiltà. 

H 
«Ogni nostra cura è stata rivolta 

•1 pubblico bene, non solo 
immediate necessita, ma actehe 
r adozione di provvedimenti 
daranno 1 loro tratti». Da oa 
colo del Jwaeco «H Roma sui Quo­
tidiano. 

ASMOOBO 

la letta dal prof. GentHomi; sui 
tecnici industriali ed agrari, letta 
dal prof. ing. Gino Bertoli; sulle 
arti e le lettere. Ietta dallo scrit­
tore Luigi Incoronato, e con la 
approvazione della proposta for­
mulata dal prof. Emesto De Mar­
tino, di dare vita ad un centro per­
manente per la difesa e lo svi­
luppo della cultura nel Mezzo­
giorno. 

A fare parse del Comitato pro­
motore Il convegno he chiamato: 

Carlo Bemari, scrittore, fl. pro­
fessor Cleto Carbonara, dell'Uni­
versità di NapoH, r * w . Nino Car­
ial i , presidente della Società dei 
Concerti «rAqnOa», a dott. Raf­
faello Causa, della sovrinteodenza 
alle Gallerie della Campania, fl 
prof. Domenico Comi, di Reggio 
Calabria, Ting. Luigi Cosenza, del­
l'Università di Roma, l'on. pro­
fessor Fiaucesco Artino dell'Uni­
versità di Napoli, i l prof Antonino 
De Stefano, presidente della So­
cietà di Storia Patria e dell'Ac­
cademia di Belle Arti di Palermo, 
il prof. Tommaso Fiore, dell'Uni» 
versiti di Beri, Luigi Incoronato, 
scrittore, fi prof. Gustavo Ingros­
so, già previdente della Corte dei 
Conti, Gaetano Macchiaroli, edi­
tore, fl prof. Emilio Notte, dell'Ac­
cademia di Belle Arti di Napoli, 
fl prof. Giulio Palermo dell'Uni­
versi» di Napoli, il prof. Giusep­
pe Petronio, dell'Università di Ro­
ma, Carlo Scarfoglio, giornalista. 
Segretario: dot t Massimo Caprera. 

Tommaso Tiore, con voce com-
nossa, ha letto, prime che l'as­
semblea si sciogliesse, Vappello 
del convegno agli intellettuali 
ridionelL 

Gli organi di stampa di destra,' 
più sensibili localmente e nazio­
nalmente, • Napoli « n Mattino» 
• Roma • n Tempo », hanno de­
dicato a questo Convegno articoli 
di fondo, inviati speciali e eorri-
spondente • più colonne. I 

Non hanno potuto negare questi 
giornali né la larghezza ed il ri­
lievo della partecipazione, né ìa 
gravità, l'urgenza delle questioni 
denunciate; hanno dovuto anche 
essi ricordare Giustino Fortunato 
o De Viti De Marco, De SancUs 
e, penino, rimettere in discussio­
ne il contributo che Benedetto 
Croce ha dato, o non ha dato, al 
dibattito sulla questione Meridio­
nale; ma per concludere, ahinoi!, 
che i comunisti e tutti i loro al­
leati e satelliti hanno ora in­
ventato questa nuova diavoleria, 
l'arruolamento del De Sanctis nel 
movimento per la rinascita del 
Mezzogiorno. 

Non si può dire tuttavia che da 
questi allarmati rintocchi 0. Con­
vegno abbia subito un qualche 
scossone. 

Se a qualcosa la preoecnpazione d& 
quegli organi 41 stampa ha contri­
buito. è staso di permettere una 
più esatta precisaziooe del carat­
tere e del significato defl'inirfativa. 

Chi al teatro Merendante ha 
ascoltato il discorso pronunciato 
dall'on. Mario Alleata a nome del 
Comitato narionaie e della segre­
teria del movimento per la rina­
scita, può b*m testimoniarlo, A che 
servirebbe difatti discettare sulla 
libertà della persona umana e sui 
valori della cultura se l'attrezza­
tura e gli strumenti, le possibilità 
stesse della vita culturale nel Mez­
zogiorno seno cjueUi. e quelli sono, 
ebe fl Convegno ha denunciata? 
Unirsi per risolvere questi pro­
blemi, a questo ha voluto dare ini­
zio il Convenne di Napoli non ad 
un dmsttito colturale, nel signifi­
cato che di c o n — m ai dà a queste 
parole. 

S il Convegno proprio questo ha 
dimostrato: m volontà desìi in­
tellettuali meridionali ad affron­
tare a risolvere questi problemi. 

NINO SANSOsfB 

a» 
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I S E T T E C O L L I P R O T E S T A N O C O N T R O 1 F A N N U L L O N I D E M O C R I S T I A N I 

Da tolte le borgate affluiscono in Campidoglio 
delegazioni di popolo scontento di Repecchlni 

Persino nell'inaspettato « incontro » della Prenestina, il Sindaco ha avuto il fatto 
- Case, strade, assistenza e trasporti nelle richieste delle Consulte Popolari 

LUNA DI MIELE? 

suo 
Del tutto inaspettato, almeno uf-

Oolaknente. 11 signor Sindaco si « 
rifatto vivo domenica scorsa, nel 
BUoi e incontri con il popolo ». pre­
senziando Un convegno del p&rroc-
chlall e oomltetl di rione > della so­
na Frenestlna-Casaa Bertone 

(Dato chi* anche questa volta * 
stato perpetuato 11 costume di esclu­
dere dal convegno tutti coloro che 
non fossero della eteasa parrocchia 
— 6ono stati ammanai sodo cinque 
01116(117)1 con l'Impegno che non 
parlassero — le uniche informazio­
ni sul lavori evoltisi fra le quattro 
mura della ecuoia Rendacelo abbia­
mo potuto trarla daflle colonne del 
« Messaggero », le quali Informazio­
ni sono più che sufficienti per avere 
un'idea abbastanza esatta dell'aria 
che tira nella famiglia democristia­
na nel riguardi dell'attuale arominl-
straziome capitolina. 

* 
NELLA ZONA F>NeME8TINA, he 

fatto presente II «eri. Ootronsi, di­
fettano la vtablHtà dalla strade e la 
efffelenza dal meni df eornunJoa-
zlone. «L'oratore — riferisce II Mes­
saggero — ha asti unto ohe ai «ente 
la necessità della or—alone di cam­
pi di «loco e di oasi di verde, che 
oltre ad avere un* funzione estetica 
di non poca Importante, servono a 
togliere I ramassi dalla strade e ad 
avviarti verso sans rIdeazioni ». 

A CASAL BERTONE, ha fatto pre­
sente il cav. Conti, occorrono una 
arteria che coUoghl la borgata con 
U piazzate Prenesttoo, la slstema-
elone di piazza V. da Bonmida «che 
nel giorni di pioggia ed allaga» e la 
sistemazione di varie strade e piaz­
ze. la «distruzione dei Borghettl 
Malabarba, costituiti da gruppi di 
baracche fatte par lo più con la­
miere e legno e dove abitano nu­
merose famiglie In condizioni mise­
revoli e in MDA preoccupante promi­
scuità.». 

AL QUAftTIOOtOLO — « sempre 
il «Messaggero» che ed informa m 
crescente vena di autocritica •— al 
ausplea la soluiIone del dus pro­
blemi «più aro salsi quello deMs 
marrane e qusHo dslla deviai Ione 
della linea od asta tensione. 

Questo, per «fuonto riguarda II 

no «I s u usci (ma mio* tanto) del 
sorridente ©Indaco. 

OOOIOI DELEGAZIONI di popolo 
econtento di fbebsocblal al esano re­
cate U giorno innaffisi àn Campido­
glio, ina non erano state ricevute 
che dal solito funzionarlo prescelto 
a tare la vittima dedrinawlclnablle 
Sindaco, ^avvicinabile, naturalmen­
te, par quelle delegazioni ohe. invece 
di essere della stessa parrocchia del 
fannulloni regnanti, eremo state or­
ganizzate dalle Consulte Popolari ed 
erano guidate dal conalflUnre d 
Blocco pTsrtrrtlttaccL 

pubbllohs — chissà poi perchè — 
tono andate deserte. Attualmente 
I bambini debbono sottostare al tri­
plo turno e, nonostante ciò, siedo­
no In tre in uno stesso banco. 

La delegeiion* delle Consulte po­
polari ha rfeordato inoltre ohe da 
anni la popolazione ehlede la tra­
sformazione della condotta medica 
In ambulatorio di pronto soooor-
so, la sistemazione delle strade e M 
definitivo eoqusrtlsramento del mer­
cato ohe attualmente va ramengo 
per le borsata 

* 
AL TRULLO ha rivendicato — 

guarda che novità! — la oivilizzaaio-
delle strade e io sbancamento di 
uno sperone al termine delia strada 
nuova, U quale frana ogni qu&l vol­
ta piove e contribuisce ad arricchire 
la palude in cui si trasforma la 
zona non appena cadono quattro 
gocce. 

* 
L'AOQUAOETOaA ha fatto presen­

te al rappresentante del Sindaco 

una piccolezza: la mancanza della 
oon dotta medloaMI MONTE MAH IO 
ha sollecitato l'utilizzazione di al­
cuni locali della scuola locale per­
chè possa essere aperto un ssllo 
Infantile. 

OA8C, OA8E, OA8EI sono state 
chieste da tutte e dodici le delega­
zioni accompagnate dal consigliere 
Franchi!lucci, A Santa Galla, alle 
Case Rapide, a Piazza Fantero, per 
1 sinistrati di 8. Alessio il problema 
è diventato un dramma nel senso 
letterale della parola Le cosidet-
te abitazioni delle Case Rapide do-
vrebliero ormai esser distrutte per 
esser naturalmente ricostruite on­
de alano evitati quel « fenomeni » 
di eros li e di sovrafiolamento che 
rendono incomprensibili i concetti 
di sicurezza e di igiene; a 8. Galla 
abitano nel tuguri ancora i sinistra­
ti dal bombardamento di San Loren­
zo (11 Sindaco forse pensa che quel 
cittadini ed trovano sempre sotto 

la protezione di un santo e quindi 
non va! la pena provvedere?); a 
Pia/va Pant«ro vi aono 60 famiglie 
sotto sfratto e oltre due, già sfrat­
tate, vivono su un pianerottolo •> 
In una baracchett*v, quindici fa­
miglie di sinistrati vivono a 8. Ales­
sio in un camerone con tramezzi di 
cartone e un cefesetto in comune. 
abitavano qui quel disgraziato che 
Bi uccise dalla disperazione e que.-
!a madre che el impicco per la morte 
di irra fifrllolettA! 

ACQUA E LUCE sono state inoltre 
chieste dal delegati della Borsai * 
Lancillottl, ctolllAoquaosUie* (dove 
— roba da matti I — esistono le con­
dutture ma sono seco he), del Valco 
San Paolo (Via delle Status), dsl­
la borgata Giardinetti, di fa'. Mario, 
Torrsvecohla, Nebbia e S. Qatla. 

DA PRIMA VALLE ci e pervenuto. 
Infine, un lungo od.g. contro B 
Sindaco. Ne parleremo un'altra volta 

PER LO SVILUPPO DELLA LOTTA SALARIALE 

Domani riunione generale 
dei corniteli unitari aziendali 

Anche ospedalieri e farmacisti in agitazione — Sciopero 
alla Stigler e alla Garbarino — // convegno dei ferrovieri 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

// nulo attore italiano Vittorio lìassman 
t la noia attrice americana Shelly 
li'uttrrs sono partiti da Ciamptno per 
un uiafgio di un mete « meno negli 
U.S.A. Vittorio ha restato a Slitti» 
un anello, ma non e detto W»« *ia 

di (idamamento 

FINALMENTE! 

Da giovedì il "36,, 
da Tufello a Termini 

ITA MWNBBTINA — 
è stato ricordato al funzionarlo ca­
pitolino che ha ricevuto le delega­
zioni — al attendo anserà PutUlzza-
rione dei £19 milioni oh» furono 
stanziati nello scorse «Sveno por la 
costruzione di esso IO** nella bor­
gata Lancillotto; qui ai attende Inol­
tre la ripa/salone dot tatti fatiscenti 
e la ripulitura dello fogne eoe sono 
nella macslor parto ostruita. 

AL QUARTIERE PREMESTI NO ai 
attende d'altra parto la soluzione di 
quelli che possano considerarsi ! 
tre problemi più urgenti: l ) u pro 
lungomonto del celerò «M» ftno ss 
piazzale. In modo da decongestloca-
re le Unse 1 3 e U, attualmente ap­
pesantite dal viaggiatori provenien­
ti da Gordiani. OontoceUe. Toc Sa­
pienza. ecc.; 3) H completamento 
del palazzo della maternità o in­
fanzia, 1 cui lavori aono fermi da 
epoca trnmemoreblle; S) le sistema­
zione delle fognature e detta stra­
de in generale e In particolare delle 
vie N. Piccrrtoo « Giovenale, asso­
lutamente sarpratloebiH. 

* 

Il Comune offra • Ilei 
t e I lavori par la. oootruaiono dello 

l o 

Da giove di verrà finalmente pro­
lungata la l inea filoviaria 237 Ano 
alla stazione Termini. In tale occa­
sione la numerazione della l inea 
verrà mutata to 38. Da Porta Pia, 
ove attualmente esiste 11 capolinea, 
le vetture percorreranno viale del 
Policlinico, p-zza della Croco Rossa, 
v. Castro Pretorio, v. S. Martino 
della Battaglia, p.zza Indipendenza, 
v. Solferino, piazza della stazione. 
La l inea verrà suddivisa nelle se ­
guenti tre tratte tariffarie di lire 
15: Tufellc-M. Sacro; M. Sacro-*». 
Pia; S. Agnese-Stazione. Per due 
tratte consecutive 11 prezzo sarà di 
tire 25 (abbonamento 1.630) e per 
l'intero percorso di lire 30 (abb. 
lire 2400)- L'abbonamento per un 
solo tratto: lire 900. 

L'ATAC inoltre per la etessa data 
prolungherà cinque coppie di «orse 
della l inea autobus 301 da Ponte 
MUVIo. lungo i l v ia le Tor di Quinto. 
ano a l Poligono di t iro . 

La l inea celare D, In partenza dai 
viale. Pinturiccto-lo, invece, dalle ore 
T,» alle ore 8,30, verrà deviata per 
ti v ia le Pretoriano, via Piero Go­
betti e 11 viale deDe Scienze, e r i ­
prenderà il normale percorso al 
viale dell'Università. Analoghe cor­
se avranno luogo da l l e 13,90 e l e 
15 nel senno inverso. 

Infine il capolinea del T8, del 78 
notturno e del 93 a piazza della 
Stazione verrà trasferito al termi­
ne dal viale delle Terme, sulla de­
etra e alla stersa altezza del capo­
linea delle altre linee. 

UN LADRO ROMANO AL TRIBUNALE DI TORINO 

Si uccide col cianuro di potassio 
subito dopo la sentenza di condanna 

Tardivo intervento dei carabinieri - Il veleno ingerito era conte­
nuto in nna bottiglietta - Il fatto non ha alcun precedente in Italia 

C: telefonano da Torino che un 
pregiudicato romano, 11 trentenne 
Giovanni Valdo man. si è ucciso 
nell'aula del Tribunale di quella 
città subito dopo la sentenza con 
la quale 1 giudici deU'VIH sezione 
penale lo condannavano a 18 mesi 
di reclusione e a due anni di « casa 
di lavoro » per torto. 

Il Valdeman era apparso tran­
quillo, benché depresso dal timore 
di una condanna, durante tutto 11 
dibattimento. Nulla lasciava preve-
dere d ò che egli stava par met­
tere In atto. Cosicché, quando, su­
bito dopo la lettura della sentenza 
da parte del Presidente, l'imputato 
ha estratto di tasca una bottigliet­
ta e l'ha portata con mano mal 
ferma alle labbra, nessuno se n'é 
accorto, tranne l'avvocato difenso­
re, che ha lanciato un grido di al­
larme. 
.Solo allora 1 carabinieri si lan­

ciavano sull'Imputato a gli strap­
pavano di mano la bottiglietta. Ma 
ormai ogni zelo era inutile, n gio­
vane romano aveva già ingurgitato 
il contenuto della boccetta, una 

NEI PRESSI DI LARGO XXI APRILE 

Piomba giù da 17 metri 
un giovane carpentiere 

Anche un giuntila della TRI e un ferroviere feriti 

Un gravissimo infortunio sul lavoro 
si è verificato Ieri pomeriggio: un car­
pentiere è precipitato dall'alto di uno 
stabile in costruzione, per cui ver­
sa ta Imminente pericolo di vita. 

Erano le 15.30. e 11 carpentiere Ago­
stino Tnccaciell, di 37 anni, abitante 
in via S. Tommaso D'Aquino 33, era 
tntento al lavoro nell'Interno del can­
tiere deììlmpresa OOMAR, in via 
Rodolfo Laudani s i trovava all'ul­
timo plano di uno stabile in costru­
zione. a circa 17 metri dai suolo, per 
sistemare un salalo e con una mano 
si teneva afferrato ad una «une che 
avrebbe poi dovuto avvolgersi attor­
no alla vita. Ad un tratto, inavverti­
tamente. un compagno di lavoro ur­
tava la fune; lo sventurato Tocca-
eleli, perduto l'equilibrio precipitava 
nel vuoto. Dopo 11 tragico voto il cor­
po andava a fracassarsi In un giardi­
no. Souccnso dal compagni di lavoro 
II poveretto veniva adagiato su un 
auto a trasportato d'urgenza al PoU-
ffHrl«n j sanitari gli riscontravano 
tratture mùltiple e stato di choc per 

"l'Unità,, per le elezioni 
ié ammiri emmi 

Vomii CmrnmmU FeiermU — V 

fa'jmtU e Ingram 
imUaF.G.C.I. 

La estuasse-» eoe *f é iutsttta ieri 
vede ft Parlilo e Io Federazione gio­
vanile nwottttoti in pieno per io pre­
parazione della ewapaona elettorale. 
Già ètri arra, alta aaxioas Ponts-Ps-
riowt. U uompmuno Aldo Natoli sa 
tracciato ai asyiatari deOe *****"' 
contwssste sT passo di pieparazione 
dello campaona ti—lumia. * i natms-
rosi fatarpentf che marno Marniti alia 
relaziona dal Segretario rvyienaU del 
Partito hanno tsetisioniste _dall,alto 
gradò di tnobuitaxtouo olà raggiunto 
(a waaseros* messomi. 

fa praradsaze, ai era Ha allo ti co­
mitato federala detta FJGJC prooia-
ciale. « « a l e ha precisato f termini 
del eoetrtosto che la oioorsrs coeva-

Buongiorno... 
ROMA (A-R-I.) — L'articolo 

pobUkato ieri sun'onaoo dell'Azio­
ne cam>l«f» dal «ìndaco di Roma 
Salvatore Rebeocoìot, viene inter­
pretato «gl i ambienti politici conte 
nna presa di rxwaéooe delfAXl nel 
noonfermarc all'armale sindaco di 

* la fiducia dei cattolici anche 
> pi 

• i rotaaair 

dormi offrirà natia prossima 
battaglia elettorale. Prima tappa dì 
amata battaglia, dovrà essere la ra­
pida conciatone del tesaeramento; tat­
ti gli iscritti, inoltre, tono mobilitati 
per la grande manifestazione che ocra 
leopo al ds tma Vittoria domenica 
pi casosa e nel cono dalla avole pren­
derà ta parola il compagno Enrico 
BarUngmer. 

Con grande interessa è atteso frat­
tanto u arasde convegno dei quadri 
sella Federazione romana, che avrà 
tnogo giovedì promimo alle ore I< 
sei locali detta sezione Ostiense in Ha 
Giacomo Bovo, 40. l/atttoo federale 
«w* chiamato a dùcutare su • l'Uni­
tà». strumento fondamentale per i 
cornami»» romani nella lotta per la 
conquista del Campidoglio* tema 
iella relazione che sarà tesata dal 
compagno Pietro Ingrao; Giancarlo 
Pafetto. membro della LHredone, con­
cluderà U convegno, al quale sono fn-
vttaie le segreteria delle sezioni, l 
responsabili degli Amici dell'* Unità » 
I repretari e I respoasubOi della pro-
paaènda delle serio*! giovanili e i 
comitati delle cellule aziendali invi-
lati con lettera. 

Ma l'avvenimento pia importante 
della settimana è eostitmtio senza t ' 
Mo dalla rtsmkma dal Comitato Fi 
ral*\ ehm avrà luogo venerdì alla 
M est ssosenti ordine del eterno: J) 
fiottoni ummlwtetrmMve; t) Lotta per 
l'aatraenio da* saturi; 3) lnformasloui 

[sul tesseramento e reclutamento; 4) 
Varia, 

cui lo ricoveravano in osservazione, 
Le sue condizioni sono allarmanti. 
Si teme che non possa sopravvivere. 

Aitri due operai sono rimasti fe­
riti in Incidenti sul lavoro. Il giun-
tlsta -telefonico della 'l'Eli Fernan­
do Pompili, di 28 anni, abitante m 
piazza dei Satiri 40, verso le ore 
14^0 di ieri, in via di Pletralata, 
presse la scuola elementare, men­
tre al arrampicava su un palo per 
riparare un cavo della linea tele­
fonica, é scivolato e caduto darla 
altezza di cinque metri, spezzan­
dosi i l femore destro. Ne avrà per 
due mesi. 

Q ferroviere Vincenzo Maaeineui. 
abitante in via dei Platani 149. ver­
so le ore 30. mentre .avorava nel 
deposito di S. Lorenzo. *. r;m*yto 
* leggermente > schiacciato fra due 
locomotive ohe stava sganciando. 
Al Policlinico, a MancinellJ « stato 
gludioato guaribile lo 10 giorni per 
• contusione aH*«mltorace destro ». 

Ih ngaoD e m sergente 
MREIK 4» M e a M N 

Uno scolaretto di Genazzano e un 
sergente della Ceeehlgnola aono ri­
masti gravemente nwtilati sa. due 
incidenti anaf ogbi. AB* ore UJ» di 
feri, se i pressi di Vaiatomene. Aldo 
Lucarelli, di sette anni, ha ripor­
tato lo « spoppi narnento » della «se­
no destra a cai— dello snaipàu di 
un ordigno (probabilmente una 
bomba a mano) raccolto a> aperta 
campagna, AU'uapiusioui. e accorso 
il padre Luigi, i l quale ei è visto 
venire incontro i l «atlo. pallido 
come un morto e tatto cren dante 
sangue. A bordo di un'auto, il ra­
gazzo « stato accompagnato al Poli­
clinico e ricoverato. 

Il sergente de! Genio Antonio 
D'Ani elio, di 22 anni, della «cuoia 
pjonerl della Ceeehlgnola. verso > 
ore 20 di ieri sera. neU"nterno del 
convento di via delle Benedettine. 
ha avuto tutte e cinque > dita del­
ta mano distia asportate dalle 
schegge di una bomba. H O'Anietk» 
e «tato ricoverato i» osservariene 

le r a f i » dHTU.D.1. 
(Kìedom i coni irriesriviwH 
Ieri mattina una numerosa delega­

zione di ragazze disoccupate di Pie-
tralata. accompagnate da Anna Ma­
ria Ciol. deUTJDL st è recata in Pre­
fettura per avere la risposta dal vi­
ce Prefetto dott. Vaccaro in merito 
alle richieste presentate per l'istitu­
zione dei corsi professionali per di­
soccupati. già in ritardo di due mesi 
dalla data stabilita, e per l'ammissio­
ne al cord deDe giovani ta cerca di 
prima occupazione, anche non iscrit­
ta an'ofncio di collocamento 

n vice Prefetto, tramite un funrio-
ouio. ha comunicato che non può 
dare ancora una risposta alle rVnta 
•te deu*UDI, che formeranno l'ogget­
to di una riunione, convocata per la 

soluzione di cianuro di potassio, 
Veleno che non perdona. 

Trasportato d'urgenza all'ospeda­
le, a bordo di un'autopubblica, il 
suicida si spegneva pochi minuti 
dopo, senza aver ripreso conoscen­
za. Il fatto, che non sembra aver 
precedenti nella storia giadJEiaxia 
italiana, ha destato un senso di 
profonda pietà, innanzitutto sei 
giudici che sono stati, sia pure in­
volontariamente, le eause della do­
lorosa tragedia. 

Una donna avvelenata 
da una tazza di caffè? 
Una donna di 43 amai. Renata 

Mazzocchi, abitante i n via Luigi Ci . 
brario 29. ni è presentata ieri po­
meriggio all'ospedale S. Giovanni 
e ha dichiarato al medi s i di essere 
in preda ad insopportabili dolori 
viscerali, che l'avevano aiutai Ita 
mentre- s i trovava, insieme con 
l'amica Giuseppina Ritorto, in casa 
del marito TeTTer vennucci , m via 
Cavour 147. 

La Mazzocchi e i l Vaonocc i v ivo­
no separati, ma, a quanto pare, gì 
scamblanto di tanto 1a tanto delle 
visite. Ieri pomeriggio, l 'uomo ha 
offerto alle dus donne del caffè. 
Dopo aver bevuto una tasca, la 
Mazzocchi è stata assalita da i do­
lori addominali. Una inchiesta è In 
eorso. 

sillna, al Km. 11, un furgone pi lo­
tato da (Mario Votpi si è scontrato 
un una « Lambretta » guidata da 
Celestino Casali. Nell'urto c'è an­
dato di mezzo aiteh o i l passante 
Loreto Mastroianni, che era giace 
in gravi condizioni all'ospedale San 
Giovanni. Il Volpi, e i l Casali hanno 
riportato ferite più Uè vi. Ad una 
fermata tranviaria di viale Liegi, 
Ennio Della Seta, mentre scendeva 
da una circolare ED, è caduto, an­
dando a (mira con «m Braccio sotto 
le «ruote di un'auto. Ne avrà cer u n 
mese- ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

Caso urgentissimo 
U ooBJBsauu Francesco Badiali, ex mu­

ratore padre di quattro Agli, da 36 me­
si è inssobllissato s letto da una trave 
forma di artrite» deformante. B* pen­
sionato a *.6M lire al mese e solo una 
cura di «Cortisone» jfuò farlo aperare 
in una guarigione e permettergli di BUS-
degnarsi in qualena modo il pane per i 
suol bswbim. Per affrontare la cura 
ci vogliono per* N m i » lire. p>=r avero 
le anali il compagno Beateli, abitante 
la via Alessandro vene ss. al rivolge 
alla «ondarletà del lettori. 

Nella riunione che ha avuto luogo 
Ieri mattina, il Comitato provinciale 
di Coordinamento per la lotta sala­
riale ha preso atto con soddisfazione 
dello sviluppo dell'agitazione in mol­
te aziende e dei risultati conseguiti. 
II Comitato, tenute presenti le co­
municazioni degli organismi demo­
cratici aziendali, ha espresso parere 
favorevole circa la decisione di que­
sti organismi di effettuare una nuo­
va sospensione del lavoro nelle azien­
de del settore chimico, poligrafico. 
metalmeccanico, alimentare, edile e 
del vetro 
. La sospensione verrà eflettuata 
venerdì prossimo e sarà della dura­
ta di due ore nelle aziende che han­
no oltre cento dipendenti, di un'ora 
nelle aziende che hanno da trenta a 
cento dipendenti. Le aziende con me­
no di trenta dipendenti non effettue­
ranno la sospensione. 

Inoltre, per domani alle 17,30. i 
comitati unitari del Poligrafico, del­
la Cisa - Viscosa, della FATME e del 
cantiere edile Garbarino hanno invi­
tato tutti i comitati unitari, i com­
ponenti delle commissioni interne ed 
i dirigenti sindacali ad una riunione 
che avrà luogo nel saloncino della 
Camera del Lavoro (piazza Bsquill-
no. 1) messo cortesemente a dispo­
sizione. 

Intanto un'altra importante cate­
goria di lavoratori è venuta ad af­
fiancarsi a quelle del settore indu­
striale in lotta per i miglioramenti 
economici: gli ospedalieri romani so­
no scesi da ieri in agitazione per ot­
tenere una indennità di profilassi, la 
cui richiesta è stata rinnovata ieri, 
ma avanzata all'amministrazione ora­
mai da circa un anno. La decisione 
è stata presa dopo una serie di as­
semblee tenute in tutti gli ospedali, 
dove 1 lavoratori hanno riconferma­
to la volontà di veder finalmente ac­
colta la loro giusta richiesta. 

Sempre In merito ai miglioramenti 
economici, una larga azione unitaria 
è in corso fra i dipendenti non lau­
reati delle farmacie, le cui organiz­
zazioni sindacali hanno richiesto al­
l'associazione padronale un aumen­
to di retribuzione che va dal 20 al 30 
per cento. 

Nel settore dei Tiietalmeccantci la 
lotta per gli aumenti salariali si 
estende e si acutizza sempre di più. 
In tutte le aziende del settore, i la­
voratori rafforzano lo schieramento 
unitario e manifestano ogni giorno 
più decisamente l'intenzione di pro­
cedere verso il conseguimento degli 
obbiettivi con nuove e più avanzate 
forme di lotta. Ieri i lavratori della 
STIGLER - OTf», che già avevano 
partecipato compatti allo sciopero 
generale di venerdì scorso, hanno 
effettuato una nuova sospensione del 
lavoro di un'ora (dalle otto alle no­
ve di ieri mattina), sospensione alla 
quale ha partecipato la totalità del 
personale. 

Anche la decisa azione del lavora­
tori edili dell'impresa Garbarino — 
cantieri del Foro Italico e della Far­
nesina — è proseguita nella giorna­
ta di ieri con una nuova astensione 
dal lavoro di un'ora. Durante lo 
sciopero I lavoratori si sono raccol­
ti in assemblea per manifestare la 
loro decisione di proseguire uniti 
nella lotta. All'assemblea hanno par­
lato il compagno Pilatl. segretario 
del sindacato edili, e Spinelli della 
UIL che ha espresso la completa 
adesione della sua organizzazione al­

l'azione in corso per gli aumenti sa­
lariali. 

L'altro ieri, infine, ha avuto luogo 
l'annunciata assemblea generale del 
ferrovieri. Con un ordine del giorno 
approvato all'unanimità l'assemblea 
ha deciso di invitare il Consiglio Ge­
nerale, di imminente convocazione. 
a mobilitare lutti i ferrovieri perchè 
un'azione energica sia condotta per 
risolvere i problemi che riguardano 
la categoria e per garantire al ferro­
vieri stessi il pieno e costituzionale 
rispetto delle libertà sindacali e de­
mocratiche, gravemente minacciate 
dalla faziosità di alcuni alti funzio­
nari dell'Amministrazione ferroviaria. 
All'assemblea, che come è noto si è 
tenuta al teatro Italia, hanno parte­
cipato anche il segretario responsa­
bile della Camera del Lavoro com­
pagno Brandani e il sen. Massinl. se­
gretario generale del Sindacato Fer­
rovieri. 

Due baRJbfni Bsflonati 
dalfacqua e da! carbone 

Due bambini sono renasti ustio­
nati In modo abbastanza grave in 
due incidenti di carattere caselm-
go. In via di ViUa Chigi 91, a pic­
colo Maurizio Troiani, di due anni 
e mezzo, è caduto a sedere dentro 
•in recipiente pieno di aequa bol­
lente. riportando ustioni ai glutei, 
che al Policlinico sono state dlchla. 
rate guaribili m 1S giorni. 

Nello stesso ospedale * stato rico­
verato Lorenzo Prosperini, di un 
anno e mezzo, che è caduto su un 
braciere ardente, ustionandosi un 
braccio. Ne avrà per un mese. 

Tredici persone ferite 
in incidenti stradali 

Nella giornata di ieri sì e veri­
ficato un. numero elevatisalcno di 
incidenti stradali. Sulla via Cassia. 
un'auto ha sbandato cozzando con­
tro un albero. Sono rimanti feriti 
l'autista Alberto Del, il commer­
ciante Armando Amici, la moglie 
Ambra e 1 flgti Sergio, di 7. e Pie­
tro, di 12 anni. 

Dall'autobus « 309 >, al capolinea 
di Portonaecio. per una brasca mes­
sa In moto sono caduti Nicola Fu­
rio. Vincenzo Emiliani. Trento An-
tonionl a Vittorio DTT.trl. Tutti so­
no finiti all'ospedale. Sulla via Ca-

PIETOSO SUICIDIO IN TRASTEVERE 

Si getta dalla finestra 
una sessantenne malata 
Si era abbigliata come per andare a messa 

DOMENICA SCORSA 

I pionieri della pare 
premiati airArennla 
Domenica mattina al cinema Are-

nula ri è svolta una simpatica e 
commovente mani/estazione di barn 
bini, organizzata dal Comitato Pro­
vinciale dei Partigiani della Pace e 
dall'Associazione Pionieri Italiani ver 
premiare l bambini e le bambina che 
ti sono maggiormente distinti netta 
raccolta delie firme per l'incontro dei 
Cinque Grandi. Tra l'allegro vociare 
dei bambini intervenuti numerosissi­
mi, la professoressa Clara Lombardi 
ha aperto la manifestazione e ha pre­
miato i bambini di Valle Aureli*. 
Trastevere, S. Lorenzo a cui è anda­
ta una lanterna magica. Subito dopo 
ha preso la parola la pro/essoT&tta 
Arbanasich che, tra la viva atten­
zione dei piccoli ascoltatori ha lan­
ciato tt concorso (sempre a premi) 
per il miylior tema: « Perche non 
voglio la guerra», n concorso è aper­
to a rutti i ragazzi dagli S ai 13 an­
ni. 1 temi Inviati fino al 31 marzo 
al Comitato Provinciale dei Parti­
giani della Pace, saranno esaminati 
da un'apposita commissione compo­
sta dall'ori. Smith, dalle insegnanti 
Forti e Arbanasich, dalla professo­
ressa Clara Lombardi, dalla scrittri­
ce Dina Bertone Jovine, dalla diret­
trice del «Pioniere» Dina Rinaldi, e 
dal poeta Gianni Rodari. I temi pre­
scelti saranno premiati con un oro­
logio da polso, una bibilioteca per 
ragazzi, una penna stilografica, e al­
tri ricchi doni. 

Ha concluso la manifestazione tt 
professor Ludo Lombardo Radice, 
che ha intrattenuto i raoazzi sui com­
piti dei pionieri. 

_ LA RADIO — 
nO&UlOU MàXKMiLE - Gton. Uà* 

(he 7. 8. 13. U. 20.30. 23,15 Or» 8.15: 
Hv. le». — H.15: *•<-»• ** iilas ~ 
11,45: Dischi — 12.15: ©uwoei — 16.45: 
dota Fetori Laaetr4i — 18: Orca. Se-
goriai — 18.45: I pescatori «i perle» 
— 30: Me*. 1««. — 21: « 1 esosi stri­
ateli • — 22.45: Orca. Sunna. 

nOOsTM nOfilAMMl — Or. 9.30: Fi­
limi* — Mas. lejj. 14.»: U a » bw-
esatta — U.45: 1. Salii • csUsna — 
15.15: Farai» 41 orek. — 16: OSWOBÌ 
16.48: Tastiera — 11.»: BsCxU — 18.45: 
Osmat 1952 — 19.15: VjMfitéi — 19.80: 
Dsa» — 20.80: fori l'autor» — 20.45: 
Hdafes — 31.15: rasi* iaterroft&ro — 
22.45: I 4M ricuoiano — 33.15: Sipt-

nOtllSMa - Or* 20.3*: Os*. 
— 21.15: 11 esse, sivas» « •*• 

latto» eri 7 » - 22,19: A. roeusmn» — 
22.56: frano e irli, «si liarc. 

ora n m i n — * • 29.30. 21.00. 
a. 3*9JM. 252.73. 58.62. 25.26. 31,33: 
Or» 22. 22.30. n. 24.1..V): Ore 23.29. 

> 23.30. a. 2W. S18.0S 

Profondissima impressione ha de­
stato. tra «di abitasti del vecchio 
rione di Trastevere, la tragica mor­
te di a n i donna di sessant'axml, 
LoJflna Prilli, eonoselotissima nel* 
la zona, per aver abitato al nume­
ro T di via Garibaldi durante oltre 
dieol anni- Da qualche (torno, la 
Prilli ai era trasferita al numero 
12 del vicolo della Scala, in casa 
della sorella Gaetana, per essere 
assistita a corata, essendo alletta 
da nna grave forma di • angina 
pectoris >. 

Le condizioni fisiche e nervose 
dalla danna arano morto precarie. 
Gli acciacchi propri della sua tar­
da età, le sofferenze provocate dal­
la malattia, le non floride condi­
zioni economiche, tutto concorreva 
a deprimerla e a gettarla in crisi 
di disperazione sempre più frequen. 
ti. Comunque, aveva iniziato una 
cara di iniezioni che, * dire del 
medico, avrebbero dovuto recarie 
grande giovamento, t a sorella le 
faceva da infermiera e le pratica­
va essa stessa le iniezioni neces­
sarie. Domenica mattina, alzatasi 
alle cinque per prepaparsi alla 

LA PREMUTA KlttUA ELIA f«TI JfUES 

La questione del cancro 
all'esame di sette medici 

Eatro 1» set txnsna m coreo, forse 
proprio domta: . 1 . commissione 
medica che sta esaminando le pre­
sunte scoperte sul cancro della dot-
taressa Clara Fonti Jo"es emanerà 
i n comunicato ufficiale conci ne ivo 
*u"a questione, che. com'è noto, ha 
provocato una lunga polemica sona 
«tampa. 

La commissione è stata formata 
in seguito alle pressioni fatte da 
molte parti sull'Alto Commissaria­
to della Sanità, affinchè fossero 
prese in considerazione le asserzio­
ni della Fonti Jo£es Da alcuni 
giorni, la dottoresca sta facendo 1 
«uoi esperimenti davanti al profes­
sori Pa oluecU Di Guglielmo. Ron­
doni. PentSmaì!:. Pontoni, Crama-
ro.«sa e Frugoni, il quals ultimo 
presiede ì lavori della commissio­
ne. S: tratta d: no • tribunale » 
'ormato da uomini che conosceno 
4 fondo la scienza medica. Alcuni 
d: e<KÌ, poi. sono particolarmente 
•»perimentat! cel la lotta contro I 
tumori. 

La dottoressa Clara Fonti Jollee 
ha sostenuto venerdì mattina «m 
esame «li entrare medica generale. 
Essa è stata a long© interrogata sa i 
suol lavori • s sHe sue esperienze 
relative al canora. Sabato, domeni­
ca e ieri , si sono svolti gli espe­
rimenti sui « vetrini >. tea alimenti 
dal quali dovrebbe risaltar* la 
• prova * che le scoperte deca I t a t i 
Jolles sono effettivamente una cosa 
seria a eonereta. 

Sul l 'andamento degù esami, vie­
ne mantenuto , com'è naturate, il 
più stretto riserbo- Da comunicato 
officiale è però atteso con ansia da 
tutti coloro che hanno fiducia In 
quanto la dottoressa ha detto 
(m'ora. La fama che circonda t no­
mi dal medie ! componenti la com­
missione fa prevedere che il loro 
giudizio sarà preciso, sereno e as-
eolctamente obiett ivo. La * v e x a u 
q o e s t l o * potrà forse essere risolta 
entro questa sett imana. 

Un vìgile notturno 
mette in fuga nn ladro 
Un tentativo di svaligiare la ta­

baccheria di via dei Governo Vec­
chio. gestita dalla signor» Emma 
Gambardeila, e stato sventato, a:le 
3,30 di ieri mattina, dall'intervento 
di un vigile notturno. Un ignoto 
malfattore aveva infatti già forzata 
la saracinesca, aUorefaè sopraggiun­
geva una guardia insospettita dal 
tracasso. Al ladro non rimaneva 
che darsela a gambe in tutta fretta, 
abbandonando sul POMO asche i fer­
ri del « mestiere >. 

— Sta ietta lassasi A bajtrisam t i * re-
eisoeri alle 21. è «tata orgaairuta p*t re-
sm& prtaM la fai» ricanti (V. T»"*tr. 19) 
l»n'AM«e!av!«st li «stv» **rt+t*4> In «!bw-
•a!«n, "«ter:, rcors:. rsewieri • altieri 
«tisi. 

messa, l a Prilli s i vest iva d i scuro, 
si coprlvs il capo con uno scial le 
di lana nera e apriva la porta di 
casa, s o m e s e si avviasse per scen­
dere l e scale. 

Improvvisamente, però, ha fatto 
dietro front (la sorella Ita udito l 
suoi passi ne l dormiveglia) e «1 è 
recata su l terrazzino. Coca l'ausi­
lio di una «edia è riuscita a sca­
valcare la ringhiera e si è lasciata 
cadere nel vuoto , senza un grido 
Al tonfo sono accorsi alcuni pas­
santi, è accorsa in camicia da not­
te :a sorella e. di fronte al triste 
spettacolo eba l'attendeva, e scop­
piata i n lacrime. La suicida era 
morta tmà colpo, dopo un volo di 
tre piani. 

« Sono innocente!*» 
ci scrive F. Sarti 

Il portiere Francesco Sarti ci ha' 
scritto una ietterà, per replicare al 
comunicato del commissario Troiai. 
II Sarti afferma di aver effettiva­
mente svolto un commercio di pel­
licola vergine, «ma non rubata, poi­
ché il commercio era fatto dal da» 
nur.dati alla luce del giorno, dime-
•trando sempre l'origine della mar­
ce». La somma di venti milioni, as­
condo il portiere, è esagerata, xnsj-
tre, «se in mezzo a questo ooaamareso 
•1 sono Insinuati degli Impiegati In­
fedeli, questo non sta a dimostrare 
la verità del comunicato». Dopo aver 
negato di essere un cineasta. Il Sarti 
conclude dicendo che l'ultima parola 
spetta al magistrato, nel eoi sereno 
giudizio egli ha fiducia. 

Dal canto suo. il sig. Silvio Laurea­
ti Rosa ci ha scritto per rivendicare 
la proprietà del film « Folla », e*» 
per un errore è stata attribuita al 
Sarti. 

CONVOCAZIONI Ol PARTITO 
SmiuslAM: Cftsf. iti &*i. Xat- • rrt». 

C.P. 4, er'.la'* <el Fori**** e «a», « l a CX 
mr ili* tr.nC* e tnsu Sa fW. kttrnrri 
tn «<«•?»?» Mi» S*c 41 Ma»» *«Ss Kre-

9. L. T.-. I «sa», tó C. C «assai «£« •»• 
i.0. o trrsu TX tei. 

C15FJU: nOBfZlOsT: I essa. •—hrt M 
Ov?u. IVr. fri S-sd. Jisaai alle èieiissati 
e : * » .o Tei. 

CUI: Dmasai ali» rrissutli e tran» esxs. 
«*i 0 D. 4* fini: itse. Mifteftes. rsrKie-
«Ttfeeic. Osse*. »a«a» Cor. FP.SS.. SMter. 
rP.TT. A-*». TV.Ti. 0t?ekl:eri. SseUarlsl:. 

U SEZXKI OTTOW va N » f a FM. set 
r'.m-e vreistisM** astori*!* siasss. 

SEZ aOlBUMi Densa? «A» 1M» Oar». 
edl'AUrre. 

I S&&XETA11 4«ìì« «a. Terauea*. Ftsso-
ts». Cmss». Tor $a»aast, easut ali* It 
*> U Otta. Qssiri M k ftInsilasi. 

RIUNIONI SINDACALI 
D U : Off» sii* HMz ss». » S. 

— Dooasi «r* 1»J»: sst. a QsartteeM». 
anorawo: *y«i «,-« i«.n » M*>: »nwnt 

<r"* <>"t r-t* • CsetH'. • 
CONVOCAZIONE A.N.P.P.I.A. 

i reuEMnTATi remici o. U-..CV-.M*U.«>. 
i m ser» «il» !«,*>. \ re Usine» » . 

Domenica, 17 febbraio 1952, al­
le ore 22,30 a Roma, in Corso Ri­
nascimento 36, si è spento cristia­
namente il 

Senatore OPHArrO FACCHINETTI 
veeoataaie. Grande Matilato delta 
1* Gnerra Mondiale e Decorate 

al Valore Multare 
Ne danno il doloroso annuncio: 

la moglie Erminia Potetti con le 
figlie: Dottssa Maria Teresa col 
marito dottor Gaetano Piana e le 
figlie Pepe e Diana da New York; 
dottoressa Valeria col marito dott. 
Guy-Harlé ed i ftjdi Antoine e 
Philippe da Vierzon (Francia): il 
fratello Eugenio e famiglia da San 
Paulo del Brasile; la sorella Eve­
lina in Barbieri e famiglia: la co­
gnata Maria Speroni ved. Facchi­
netti e figlie; i nipoti, i cognati ed 
i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo, a spe­
se dello Stato, in Roma, 20 corr. 
alle ore 9,15 partendo dall'abita­
zione del caro Estinto per la Chie­
sa del Gesù; indi, la Salma pro­
seguirà per Busto Arsizio per es ­
sere tumulata nella Tomba di Fa­
miglia. A Busto Arsizio il corteo 
funebre muoverà alle ore 15 df 
giovedì 21, dall'abitazione del ni­
pote Sindaco Giovanni Rossini, 
Via Marconi 14. Si dispensa dalle 
visite. 

Gli affezionati nipoti Teresa e 
Giovanni Rossini e figli annun­
ciano con immenso dolore la mor­
te dell'amatissimo, mdimentlcabi-
le zio 

Sm*re CTWIAIW MCMCITI 
Busto ilnizio, Via Marconi 14. 

n 
— Offi avtMl 19 (mino (50416): S. Mae-
lueto. Il co<« ti !*T» »!> 7.21 « baattU 
tilt 17,54. 
— Bellettiso dnaojrthco: Rej.itmh ieri: »»«: 
aw.H 40. t«&m%« 5?. t*ti sarti 1: «orti 
stsebl SO. lanaxe 83. M»ti.ax*l trtscrUU 16. 
— Bollttrto» atiwToltsics: Tcmpeittar» scal­
tra » mawSnu di ieri! 1.8-11.5. Si pre*»4» 
ttarpo -Wfio. T«»[><>.-att!U mt!<:ctr.a. 
Viiikiis e atcsltasiU 
— Chttmt: . .Uituc5. h*a<r.t:l > aH'AvgasM 
» Vittori: « inile* Upp* • «1 teck; • GOST-
i/> « hit: > al G cestir, Mw r̂sits'jDo e Pi­
nòli: « R*gia» 0r!&tjj4 . ti Cono; • Pvtf 4 
<̂ apr« PtrigI » »1 DMM • MUSÌSM; • FAo~ 
Kfc» Marinata t CU'MIITIO • Bikini*: « M » «1 
St'.otte Ha.*ga*ritt. 
Conferenze e Auemblee 
— - Dossi gtoTitt. i 11 te=« d«I dibsit.M 
orgaeimto «iti S-aihfiio crocisi: Mescsi « 
tho *TTÌ Incgo -iomaoi ili* 17 s N H H M»-
rifwli (V. 4M Corso 1M). S«o ioriiat* tolta 
!• sswrf-iseioai Itans'sil!. .oli arrotiti eie ft-
fosero !« ricorrenti diurni ci TVtbco*!» di 
Roma, i ripprtsestaati della Irtjttbatair» • 
quiriti s, ocetwìco del problemi. 
— Sisinaria litlocic» « Daaitai »: Oggi «!!• 
18. Bell'ini» dolllstitato di pitalogi* j«o*ri!« 
(Pullcliaifo) il proi Antonio Asttcxi. tinto del-
l'IstHnto di ««(oasi» • istologi* p»to]oflV# di 
Bom*. terrà tea ÒO.IIOMIUI «.- t ù> applioc-
l'oni 1» p!«ji*4e dfl!» TOTr^rop1» » lo*e p*-
hrirzata » 

Corti profetiieaali 
— Uà certa wrtli pir urti di ivo» « ss 
corso di ft(H<wtriiB«iU per «arti de ooao, ««ila 
durata, «il 7 T « 1 .è «tato org«ii.izato dall'E-
ci! pivî o . :<y«': di V i Boni» 9S Fcfor-
trar f«r il .>V) !>>: 

Varie 
— Impoita itaeril* igU'latrata: Tot*. ì a*. 
tritoni, «no tonati a prescatare mire i' ap% 
:n eom> !i difh'irtiiojse d«H'«lriU tocwKrai* 
r.el I9.il. p*r ]« d«:«rtD'oat:o(i« deH'ssetAt* 
!««(?. M«*ili in djtnbniVc* .n P. del'» &.*<*. 
Vcor.1 ?14. dalle 8.30 alta I?3*> 

ANNUNZI SANITARI 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico t BR. SBQUASO >. 

Specializzato solo per la cara di 
qualsiasi torma d'impotenza, disfun­
zioni e anomalia sessuali con «oli 
metodi scientifici ((e non propri). 
PrlKllltà. sterilità. Cora ringiovani­
mento (metodo Bogomoletz) Inno-
raerevoll guarigioni documentate 
Informazioni gratuite. Ore 9-18. 
18-19: festivi 10-12. Consulenti: Do­
centi Università. Sale separate-
Piazza Indipendenza a. 5 (Stazione) 

MONACO Dr.P. 
8p.sta 

Care Indolori rapide radicali 

FMORROID). VENEREE. GINECOLOGIA 
Chirurgia plastica - Pelle - Impotenza 
V. Salaria, n - Ore 8-19 
Pest. 9-12 . Tel. SCz-96» (P. FIUME) 

Doti. PENEFF - Specialista 
Dermosifilopatia QhtandoJ» 
ascrszlons Intsrns - impotanas 

Via Palestre S« int 3 Ore R il 14-1» 

STR0N 
UOTTOK 

ALFREDO 
VENEREE . PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI VENE VARICOSE 

Ragadi, Plachs, Idrocele, Ernie 
Cara Indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
tpreseo Piazza del Popolo) 

leiel . 61-929 . Ore 8-20 . Festivi 8-13 

STROM DOIIOK 

DAVID 
SPECIALISTA LWìKMATOLOGO 
Cara indolore sensa operaalone 
EMORROIDI VENE VABIC06E 

Ragadi . Piagbe • Idrocele 
VZNSREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
Tel. 34-5*1 . Ora 8-28 - Pestivi 8-13 

VKNUui_-mi»oTna4 
STUDIO 

9E0UUIss) 

miHLi&i*sAi(evm''**uj 
lUMàlamMTllma+rtamlMJam) 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato solo 
disfunzioni sessuali, cara radicala, 
rapido metodo proprio. Cura nuova 
impotenza ribelle, psleoll. fobie, de­
bolezze sessuali, vecchiaia precoce, 
deficienze giovanili, cure «pedali, ra­
pide. Pre-post matrimoniali, cara 
modernissima per il ringiovaxumen-
ta. Grand-Ufi. CARLETTl dr. Carla 
. PIAZZA ESQITILtNO IX - Roaas 
(presso Stazione) . Ora 9-12. 18-1» -
festivi 9-12. Sale separata. Non si 
earano veneree. D dr. Carlstti noa 
da eonsnltl in altri Istituti io Italia. 
Migliala d] attestati. 
Par Informazioni gTatmrts sturasse-

Massi aia riservatessa • serlsti 

Per FINE STAGIONE 
SUI PREZZI ESPOSTI 

SCONTO 20' 
BORSETTE - BORSE OMBRELLI 

DECCIO - Via dei Prefetti, 33-33a 

http://I9.il
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NICOLA GOGOL 

Aria di Roma 
Fr* U ttstimoniante nti lunghi tog-

tiorni romani di .Viroli Cago!, della 
'•ui morte ricorre quat'anno il cente-
n<irui, rimangono Ir lettere che <.' 
grand» Bcriltore ru-tui indirurò ai 
suoi amici dalla citta Italiana, nel 
periodo lHf?-iT. Da questa ivmspon-
denza abbiamo tratto due breoi fin­
ii. ricchi di notazioni acute ed affet 
ruose. per molti nersi ancr attuali. 
i'i Roma t auì tuoi abitanti 

Sapete che ho da dir\ i ora del 
popolo romano? Ora sono affac­
cendato dal desiderio di cono­
scerlo a fondo tutto il suo carat­
tere, lo seguito per tutto, leggo 
tutte le sue produzioni popolari, 
dove solo egli si riflette, e le dirò 
che forse è il primo popolo del 
mondo, il quale sia dotato di un 
sentimento estetico straordinario, 
di un sentimento spontaneo di 
capire tutto che si capisce sola­
mente da una natura ardente, 
sulla quale Ja mente europea 
fredda, avara, mercantile non ha 
gettato la sua briglia. Come mi 
parvero antipatici i Tedeschi do­
po gl'Italiani. I Tedeschi con 
tutta la loro spicciolala onestà e 
il loro egoismo! Ma di questo mi 
pare avervi già scritto. Credo 
abbiate già' udito moltissimi cen­
ni dello spirito del popolo ro­
mano, di quello spirito di cui 
talora ^ erano gloriosi i Romani 
antichi, e ancora di più — il gu­
sto attico dei Greci. Nessun fatto 
qui avviene, 6enza che produca 
una lepidezza o un epigramma 
nel popolo. Durante la solennità 
e la festa a causa della elezione 
dei cardinali, quando la città fu 
illuminata per tre giorni, (qui fa 
a proposito dire che il nostro 
amico Mezzofanti, anche lui fu 
fatto cardinale e porta le cal­
zette rosse), durante questa festa 
il tempo fu quasi sempre cattivo; 
ma nei primi giorni del carnevale 
le giornate furono veramente ita­
liane; quelle giornate serene, sen­
za la più piccola nuvoletta, che 
tanto bene conoscete, quando nel 
fondo azzurro del cielo folgoreg­
giano i muri delle case tutti nel 
sole, e di un tale splendore, che 
l'occhio nordico non Io soppor­
terebbe — tra il popolo venne 
d'improvviso un dettato: Dio 
vuol carnevale e non mtol cardi­
nale. 

Conoscete i Trasteverini, cioè 
gli abitanti di là dal Tevere, i 
quali vanno tanto superbi della 
loro pura origine romana? Cre­
dono di esser loro soli i veri Ro­
mani. Un Trasteverino non ha 
mai fino a qui sposato una fore­
stiera (e una forestiera si chiama 
qui ogni donna che non è della 
loro città), e mai una Trasteve­
rina si è maritata ad un forestie­
re. Non vi è mai accaduto di sen­
tire la lingua dell'opera Meo Pa­
tacca, per la quale Pinelli fece dei 
disegni? Ma certo non avrete avu­
to l'occasione di leggere i sonetti 
dell'odierno poeta romano Bel­
li; i quali bisogna sentire quan­
do li legge lui stesso. In essi, in 
questi sonetti, c'è tanto sale e 
tanto spirito, del tutto inaspet­
tato, e vi ai riflette tanto fedel­
mente la vita dei Trasteverini del 
giorno, che vi faranno ridere, e 
quella nuvola pesante che tante 
volte grava sulla vostra testa, vo­
lerà via insieme col vostro noio­
so e insopportabile mal di testa. 
Sono scritti in lingua romanesca, 
non sono ancora stampati; ma 
dopo ve li manderò. 

A proposito, abbiamo comin­
cialo a parlare di letteratura. Noi 
conosciamo solo la letteratura e-
pica degli Italiani, cioè la let­
teratura del tempo andato, la let­
teratura dei secoli XV e XVI; ma 
bisogna sapere che nel passato 
«ecolo XVIII, ed anche alla fine 
del secolo XVII negli Italiani si 
manifestò una inclinazione forte 
alla satira, al la ilarità, e se vo ­
lete studiare i due poeti italiani 
odierni, bisogna studiarli nei poe­
mi eroicomici. Figuratevi che la 

raccolta: < Autori burleschi ita­
liani > comprende quaranta gros­
si volumi. In molti di essi brilla 
uno spirito tale, uno spirito tan­
to originalo, che tu ti maravigli 
che nessuno ne parli. Però biso­
gna dire anche questo, che le 6ole 
tipografie italiane li possono 
stampare. In molti di essi vi so­
no parecchie espressioni non tan­
to caste, che non si può permet­
tere a tutti di leggere. 

Come son belli ora questi' 
strappi turchini di cielo per e n ­
tro gli alberi, appena ricopertisi 
di una verdura quasi gialla, e 
ancora i cipressi, scuri come l'a­
la del corvo, e ancora più in là 
i monti di Frascati, e di Albano 
e di Tivoli, azzurri appannati 
come la turchina! Che aria! — 
Mirabile primavera! Io guardo, e 
non mi stanco mai. Ora tutta 
Roma è seminata di rose; ma al 
mio odorato fono ancora più soa­
vi i fiori or ora fioriti, e di cui 
in questo momento ho dimenti­
cato davvero il nome. Non ci so­
no da noi. Credetemi che spesso 
mi viene un desiderio furioso di 
convertirmi in un solo naso: che 
non mi rimanga più nulla — né 
occhi, ne mani, né piedi, fuor­
ché un naso stragrande, del qua­
le le nari fossero capaci come un 
paio di buone secchie, perchè io 
potessi tirare in me, quanto più 
mi fosse dato, di fragranza e di 
primavera. 

Clairc Bloom, la giovane attrice inglese che Charlie Chaplln ha 
scelto quale protagonista femminile del suo nuovo film « Limelight », 
portato a termine nei giorni scorsi. Di quest'opera cinematografica 
Chaplìn è ad un tempo, secondo il suo costume, produttore, soggetti­
sta, regista, interprete e autore, infine, del commento musicale 

II. SECONDO DEI TRADIZIONALI CORSI MASCHERATI 

està Centomila 
al Carnevale di Viareggio 

Una manifestazione che compie gli ottant'anni di età 
I trattori per la prima volta hanno sostituito i buoi 

Le prime 
a Roma 

DAI. NOSTRO CORRISPONDENTE 

VTAREGCIO, febbraio. — Anche 
il Carnevale di Viareggio si è mo­
torizzato. In passato 1 buoi più ro­
busti delle campagne' circostanti 
venivano ingaggiati dal Comitato 
dei festeggiamenti per trainare 
lungo I viali a mare i grossi carri 
mascherati che partecipano ai cor­
si viareggini. Fra le corna di que­
sti buoi venivano passate le strisce 
di carta multicolore delle stelle 
filanti, mentre le code venivano 
pavesate con nastri di seta, come 
quelli che adoperano le bambino 
per stringersi le trecce. Quest'an­
no. invece, i buoi sono rimasti in 
pace nelle loro stalle. Essi sono 
6tati sostituiti da roboonh trattori. 

Non molti, ad onu.u de! veio, si 
sono resi conto di questa grande 
innovazione del Carnevale viareg-
gino. Quasi tutti erano intenti ad 
ammirare i grossi carri di carta­
pesta che sfilavano sui viali a ma­
re pioni di sole e d'allegria, tanto 
che rare volte volgevano lo sguar­
do in giù, verso i trattori unico­
lori, con le ruote ancora piene di 
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TACCUINO DI UN VIAGOIO IN U.R.S.S. DI ITALO CALVINO 

Verso il Caucaso 
TJn mare di terra ~ In treno attraverso il Daghestan - Lungo il mar 
Caspio - Vigne basse come in Sicilia - Jl confine dell9Azerbaigian 

xn 
Giovedì — Siamo in treno. La 

radio nel corridoio trasmette una 
canzone popolare. E' una donna 
che canta: pare un'esplosione di 
gioia furiosa, una modulazione di 
brevi grida scattanti su un ritmo 
che ricorda le caratteristiche dan­
ze russe a ginocchia piegate. Chie­
do se è un'antica canzone conta­

dina: Ljena Constantinova mi\ cantano un'altra di questo alle-
spiega che è una canzone co leo- loro tipo contadino. Ogni stro-
siana d'una ventina d'anni fa. fa finisce con un'esclamazione 
Risale agli inizi dell'elettrifica­
zione nelle campagne. Ljena «ti 
traduce l'inizio: « Per la prima 
volta la donna vede il sole ac­
cendersi nella sua stanza...*. 

Il programma che la radio sta 
trasmettendo è una rassegna di 
canzoni dell'anteguerra. Ora ne 

U.K.;»..-. — Una * riluta di Balta, capitale dell'Azerbaigian sov ie t !» 

m i i H i m m i i i 

LE MOSTRE D'ARTE ROMANE 

Corrado Cagli all'Obelisco 
AUObelisoo (via Sistina 146) 

Oorrado Cagli espone, da giovedì 14. 
M disegni e un dipinto a olio. La 
ultima volta che parlammo a lun­
go di Cagli su queste colonne fu 
nel giugno del '49. Aveva allora 
allestito una personale alla Gal­
leria del Secolo ed era in piena 
«risi astrattista. Dichiarammo di 
scorgere in quel « vagabondare 
nell'astratto » e l'immagine diretta, 
fi prodotto fisico della disperazio­
ne. Disperazione, cioè, verso le 
proprie stesse capacità, che pure 
sarebbero grandi, di dire qualco­
sa di onesto, di sincero, di concre­
to, agli altri uomini». A quella sua 
mostra ne seguirono altre, egual­
mente legate a quel «(Vagabonda­
re» varie per trovate tecniche e 
per motivi di gusto. Questa mo­
stra di oggi ci offre, quasi improv-
visaa-.cote, un Cagli in gran par­
te nuovo, anche se non in tutto 
nuovo per chi ricordi i disegni sui-
campi di concentramento, «segui­
ti tra il "44 e il '45 a immediato 
contatto con quelle visioni di orro­
re. Qual'è questo elemento nuovo? 
Esso è a ritomo ai fatti della 
vita contemporanea, e, diciamo pu­
re, alla «cronaca-, anche se que­
sta parola può spaventare qualche 
benpensante. E i fatti sono tra ipiù 
drammatici e gravi del nostro Pae­
se: la rotta del Po. l'alluvione. 
Già conoscevamo parte di questi 
disegni per averli visti riprodotti 
tn uno dei Quaderni del disegno 
popolare, edito recentemente da 
Cultura sodale (a questo proposi­
to vorrei rettificare un lapsus nel 
anale ti Cagli è incorso nella sua 
presentazione 

riprodotta sull'Unità: gli affreschi 
del Buongoverno nel Palazzo pub­
blico di Siena sono dei Lorenzet-
U e non di Simone Martini). 

Qual'è ora, a un esame sereno 
e diretto, il giudizio che a mio 
parere va dato su di essi? Guar­
date VmOmaggio al Guardi»: asso, 
più che i disegni del Guardi, ri­
chiamerà certamente alla mente 
del visitatore le incisioni di Cal­
lo; e magari la stessa Piera del-
l'Impruneta- Guardate ancora il 
«Salvataggio con una scala» o 
«L'esodo di una famiglia»: ritro­
verete il gusto grafico degli inci­
sori del periodo manierista cinque­
centesco. n gusto dei folti traiti 
incrociati, l'allungarsi serpentino 
dei corpi, il gioco delle ombre e 
delle luci, la stessa tecnica che 
arieggia nel tono dell'inchiostro e 
nella decisione del segno il gusto 
dell'incisione, tutto lascia traspa­
rire l'orientamento verso il Cin­
quecento manieristico (non senza 
qualche necneggiamento leonarde­
sco) che il Cagli ha assunto nella 
vua ricerca di uno stile. 

Perchè, ora. di fronte a questi 
disegni pur cosi prestigiosi e « c i ­
vili , . sì rimane esitanti e il dram­
ma umano vivo, contemporaneo» 
che pur determina più di ogni al­
tra cosa il loro lato positivo, non 
riesce a farsi strada fino a colpire 
sufficientemente l'animo dello spet­
tatore? A mio parere ciò accade 
perchè la ricerca di uno stile si 
* sovrapposta alla visione imme­
diata e commossa delle cose e T'ha 
nel complesso soverchiata. Certo la 

e incorso neiia »"» ricerca di un linguaggio a, anzi, 
al quaderno stesso,Idi un linguaggio che ri riallacci 

alla grande tradizione culturale 
italiana, è problema serio • grave 
e non è certo nient'altro che un 
merito affrontarlo con la eccezio­
nale capacità di assimilazione con 
la quale il Cagli lo affronta. Tut­
tavia esiste anche i l problema di 
una scelta in questa tradizione, (e 
la tradizione manieristica in par­
ticolare mi pare disadatta ai temi 
prescelti) ed esiste a problema di 
una completa sottomismiane del 
linguaggio cosi trovato a ciò che 
si deve esprimere. Resta in attivo. 
fondamentalmente, il fatto ^ che 
quella vecchia «disperazione» 
sembra ora cessata e che Cagli ha 
iniziato un periodo nuoro e in­
dubbiamente più felice. Si guardi 
la «Madre col bambino» (n. 7) 
che è force -.1 disegno più bello 
della mostra, si guardi il ritratto a 
olio di Johanan. Su questa stra­
da credo che il suo lavoro non 
potrà non essere fecondo. 

Per mancanza di spazio debbo 
limitarmi a segnalare soltanto la 
personale di Achille Sdruscia, a-
perta presso la Trattoria Romolo 
(via di Porta Settimiana 8) ; la 
personale di Carla Aecardj. aperta 
al «Plncio» (P. del Popolo 9); di 
G. Holteni allo Zodiaco (via Ro­
magna 18); di F. lOele al Caffè 
Greco; N. Cugurra alla • Cassapas-
ca » (Via del Babbuino iota); Me­
loni e selezione del Premio Taran­
to da <Chiurozzi»; B. Rnazzl da 
« Fioranl »; a P. S. Maculo, mostra 
nazionale dei pittori postelegrafo­
nici. 

CORRADO MALTESE 

<r Hoc.' ». E' una canzonetta buf­
fa; i l fidanzato ha accompagna­
to la bella a casa e non sanno 
separarsi, e oom" volta trovano 
una scusa per restare insieme. 
« Hoc! ». 

* * • 
La Russia è u n mare di ter­

ra. I paesi sono sparsi e lonta­
ni. La storia di questo paese, la 
lentezza del suo passato, il va 
lore dei risultati del socialismo 
mi si colorano di nuovi signifi­
cati, ora che vedo concretamente 
la terra, le distanze, i campi. 

Le ore di viaggio canno avan­
ti movimentate solo dai cinque 
pasti quotidiani. Oltre ai tre 
grossi pasti cui ci siamo abi­
tuati a Mosca, c'è uno spuntino 
a base di mele che ci vengono 
portate negli scompartimenti a 
metà mattina, e il tè delle cin­
que, in vagone ristorante. I com­
pagni sovietici sono venuti ben 
attrezzati di scacchi, dama e do­
mino, e noi, messi da parte i no­
stri mazzi da ramino, ci cimen­
tiamo nei giochi in cui i russi 
sono tradizionalmente maestri. A 
scacchi non riusciamo a vincere 
neanche una partita, ma (con 
qualche trucco) ci rifacciamo a 
domino. 

m * • 

Venerdì — Passiamo Rostov, 
estesissima città su un dosso di 
collina in mezzo alla pianura, 
tutta di basse casette. Della guer­
ra, ormai si stenta a vedere i 
segni. 

Storte di cognomi 
Siamo in una campagna abi­

tata e immensa. Dall'ultimo va­
gone vedo una grossa gazza bian 
ca e nera posarsi sui binari. 

Discorriamo di sport. L'inter­
prete Vitali] è iscritto alla « Spar­
tane», la società dei Sindacati 
Paga un rublo al mese e ha tut­
te le possibilità di fare tutti gli 
sport che vuole, nei campi e con 
l'attrezzatura del la - Sportale » 
Per esempio, va alle stazioni 
sciistiche de l la «Sportale» e se 
non ha sci o scarponi suoi, usu­
fruisce gratis di quelli della so­
cietà. Se vuole può anche onda 
re al campi della mDynamoT» o 
d'un'aìtra società, ma non es 
tendo socio, deve pagare una 
piccola quota. 

• • • 
Si parla di matrimoni. Un par­

ticolare curioso. All'atto del ma­
trimonio la moglie può scegliere 
se chiamarsi col cognome del 
marito o tenere i l proprio; o p ­
pure anche a marito pud pren­
dere a cognome della moglie; 
oppure possono lasciare entram­
bi i vecchi cognomi e sceglierne 

* • • 

Sabato — In treno nel Daghe-
Da stamane siamo in riva 

al Caspio, mare grigio e triste 
tal quale lo sfìmmagina veden­
dolo nelle carte geografiche. Le 
montagne del Caucaso ci fian-
cheggiano sulla destra. Ogni tan­
to spunta la torre a traliccio d'un 
pozzo di petrolio. 

A una stazione scendiamo a 
far quattro passi giù dal treno. 
Con allegria prendo contatto con 
questa terra così nuova e in cui 
pure basta poco, un muro di 
strada in salita, lo sguardo nero 
delle donne, per riportarmi nel-
Vatmosfera familiare delle città 
rivierasche. Anche il clima è da 
Inverno di riviera; solo i colori 
sono p e i smorti. 

• • • 
Viaggiare in coda a l freno, tra 

Caspio e Caucaso? Ma al vecchio 
ferroviere, che sta qui in coda 
con le sue bandierine e le sue 
lanterne, amasti paesi non piac 
dono per via del vento; lui « di 

Smolensk. Ljena Constantinova 
lo rimprovera filialmente perchè 
non si rade la lanugine bianca 
e rada che incespualia il suo vi­
so. Ride tutto grinzoso e sden­
tato: dice che non importa, or­
mai è vecchio. E' un simpatico 
tipo di chiacchierone; anche se 
sono solo, li a guardare il pa 
norama, senza nessuno che mi 
faccia da interprete, lui vuole 
attaccar discorso e parla, parla, 
nonostante i mici « Nepognc-
mai! » (Non capisco). 

Compi di coione 
A una stazione vengono donne 

sotto i finestrini a vendere y o -
gourt e carne cruda. Graziose, 
con in testa fazzoletti disegnati 

Sulla collina, i paesi che s'in­
contrano adesso sono ammuc 
chiati come i nostri, non sparsi 
come nella pianura russa. Certe 
case tra gli orti hanno i muri a 
secco come i casolari di Liguria 
Attraversiamo vigne basse (« co­
me in Sicilia » dice Michele L. 
che è siciliano e bracciante, anzi 
batrak. come abbiamo imparato 
a chiamarlo qui). Vigne e campi 
di cotone. 

Le donne sono tipi tra il si­
ciliano e il turco: vengono giù 
da una stradetta tra i campi e 
vorrebbero entrare in stazione 
di li, invece di fare il giro dal 
l'entrata dell'edificio, e un tipo 
di controllore con la barbetta 
continua a rimandarle indietro e 
ognuna di loro protesta e raccon 
ta chissà che storia per convin­
cerlo, e lui scuote sempre il ca 
pò, inflessibile e paziente. 

* * » 

Ora il cielo verso il Caucaso 
è percorso da una striscia senza 
fine d'uccelli neri in volo: forse 
una migrazione? Per chilometri 
e chilometri continua a volare 
questa enorme schiera d'uccelli 
e seguendoti entriamo nell'Azer­
baigian. A un torrente, V. m'in­
dica i segni bianchi del confine 
della Repubblica. 

ITALO CALVINO 

l ena odorosa delle campagne to­
ccane. 

Eppure, quella dei trattori, è sta­
ta una vera o propria rivoluzione 
nel Carnevale di Viareggio. Quasi 
tutti, ormai, si erano abituati a ve­
dere i grossi buoi tirare i pesanti 
carri, come se anche questi qua­
drupedi facessero parte del grande 
spettacolo che ogni anno i viareg-
eini allestiscono sui due viali che 
osteggiano il mar Tirreno. 1 trat­

tori hanno fatto capire a quanti 
sono ancora diffidenti verso le 
nuove vie aperte dal progresso 
che la motorizzazione è un fatto 
ormai acquisito, un'innovazione a 
cui lo stesso Carnevale di Viareg-
Gio devo assuefarsi. 

Certo se i trattori, personaggi 
inattesi di questo secondo corso 

Non potremmo, quindi, lasciare 
in disparte le centomila persone 
che si gettano alla pazza gioia lun­
go i viali a mare. Dovremmo par­
lare anche dei coriandoli- che fini­
scono nelle bocche delle belle ra­
gazze e delle trombette di carta­
pesta, smerlate in fondo, che riem­
piono l'aria di lamenti. 6imlli 
a quelli dei lattanti svegliati In 
piena notte. 

Note retrospettive 

Ormai il Carnevale di Viareggio 
è troppo noto per essere descritto 
minuziosamente in ogni sua edi­
zione. Quello che manca, invece, 
è la sua storia retrospettiva. Si 
è cercato, è vero, di buttare giù 

VIAREGGIO — Particolare di uno dei 
maggior successo nel corsi carnevaleschi: 

Francesconl e Sergio BarseUa 

carri che hanno registrato 
« L'avventuroso », di Carlo 

mascherato, hanno interpretato la 
loro parte sul grande palcoscenico 
del Carnevale di Viareggio, la par­
te principale resta sempre ai gros­
si fantocci di cartapesta, personag­
gi insostituibili. 

Gordon e la suocera 

Se dovessimo descrivere uno per 
uno questi « mascheroni » che, sen­
za parsimonia, elargiscono a tutti 
sorrisi e smorfie umoristiche, do­
vremmo occupare un giornale in­
tero Potremmo cominciare da 
Mandrake, Ming, Date e Gordon 
— personaggi della nostra infan­
zia — che ritroviamo nell' « Avven­
turosa » di Ftancesconi, per finire 
allo spo.->o incatenato dalla suoce­
ra mentre tenta di fuggire nel mo­
mento in cui si sta per celebrare 
il rito nuziale. 

Non parliamo, poi, del personag­
gi in carne ed ossa che partecipa­
no alla grande sfilata del buonu­
more. Ci sono, è vero, dei perso­
naggi seri come i 95 professori di 
orchestra della Banda Municipale 
di Ginevra e il gruppo Canterini 
di Nicastro, con i costumi carat­
teristici calabresi, ma ci sono an­
che personaggi bontemponi come 
Filiberto, un «paesano» di Ca-
maiore. che viene al Carnevale 
con l'ombrello verde incerato e 
una ruota di pane casalingo, sfor­
nato da poco. 

(£e gfaftie parlanti) 
Pasquino — 

Sai tu, Abate, 
che esistono uo­
mini dalla dop­
pia vita? 

Ab. Luigi — 
Ne ho sentito 
parlare, ma non 
ci credo: ogni 
nomo ha nna 
anima sola. 

Pasquino — 
Non potresti ri-

spoadenni diversamente, come aba­
te. Pare vi sono individui che sem­
brano avere un'anima di ricambio. 
E c*è tolta nna lelteratnra sullo 
sdopplaaaento della personalità. 

Ab. Luigi — Sarà pessima lette-
ralnra. 

Pasquino — D'accordo. E per­
ei* t i citerò un caso tolto dalla 
vita reale. A New York, un certo 
James Fox ha condotto per lungo 
tempo nna doppia e contrastante 
esistenza. Egli era contemporanea­
mente un abile ladro e un famoso 
poliziotto. Rubava e la gente si ri­
volgeva a Ini per scoprire il col­
pevole. Qualche volta dava la cac­
cia a se stesso. 

Ab. Luigi — Interessante. Si ve­
de che il bene e 11 male in Ini 
si equilibravano. Riparava le sue 
colpe di ladro con i suoi meriti 
di poliziotto. Ma perchè mi rac­
conti questa storia? Ce sempre 
un secondo fine nelle tue chiac­
chiere, malizioso Pasquino. 

Pasquino — Nessun secondo fine. 
Cosi, tanto per parlare, Ma da] 

ci 
vi 

siamo, credi che 
siano degli altri 

ne 

momento che 
in Italia non 
James Fox? 

Ab. Luigi — Certo che ve 
sono_ voglio dire: forse ci sa* 
ranno, io non ne so nulla». 

Pasquino — Questo è il tuo ri­
tornello. Vuoi che ti ainti a cer­
care casi ancor più clamorosi di 
quello del ladro poliziotto? 

Ab. Luigi — Si, ma non far» 
nomi, ti prego. 

Pasquino — Che ne diresti d'un 
ministro che si vantasse di repri­
mere il banditismo e fosse, segre­
tamente, d'accordo con i banditi? 
Di un ministro che minacciasse 
i fascisti di sanzioni • sotto sotte 
li incoraggiasse e proteggesse.-

Ab. Luigi — Basta, cosi. Ho 
compreso benìssimo^. 

Pasquino — Quello del ministro 
di cui parliamo è o no i n caso 
alla James Fox? 

.A&. Luigi — Evidentemente. E 
dimmi: come è Anito 11 signor 
Fox? 

Pasquino — Arrestato. 
Ab. Luigi — Da se stesso? 
Pasquino — No, dalla polizia. 
Ab. Luigi — Dunque c'è da spa­

rare bene anche per il nostro. I 
nodi vengono al pettine, come suol 
dirsi. 

Pasquino —; 
Chi detiene il potare 
dandola, ai gonzi, a bsrs, 
sappia che darà poco 
qualsiasi doppio gioco. 

Pie' «1 asaro» 

alcune note biografiche di questo 
Carnevale, porr» non si è ancora 
fatta un'opera dettagliata su que­
sta manifestazione che riesce, no­
nostante i tempi che corrono, a 
tenere ancora viva nel sentimento 
popolare la gaiezza. Eppure se 
qualcuno si accingesse a mettere 
sulla carta tutu i fatti e tutti gli 
episodi che hanno accompagnato il 
Carnevale di Viareggio nei suoi ot­
tanta anni di vita, ne verrebbe 
fuori un'opera interessante e nello 
stesso tempo un manuale del buo­
numore. 

E* ormai cosa provata che le fe­
ste del Carnevale, cosi come sono 
concepite dal popolo, non sono al­
tro che la continuità storica dei 
famosi saturnali che gli antichi ro­
mani attendevano ogni anno a di­
cembre. In quell'occasione, a sim­
boleggiare l'antico regno di Satur­
no, dio della seminagione e del­
l'abbondanza, si concedeva agli 
schiavi la più larga licenza per 
rappresentare, quasi, l'antico stato 
di uguaglianza fra gli uomini. I 
saturnali non erano altro che ma­
nifestazioni di fratellanza. Anche 
il Carnevale di Viareggio nasce 
con questa caratteristica. Non che 
sj concedesse licenza agli schiavi, 
perchè i tempi erano cambiati e 
gli schiavi non c'erano più, però 
a Viareggio il Carnevale sorse in 
un borgo popolare ehe si svilup­
pava Intorno alla Piazzetta del­
l'Olmo a ai stendeva lungo la Via 
Zendrini e Via Regia, lontano dal­
le villa dei signori lucchesi ch« 
nascevano a vista d'occhio vicino 
alla marina. Il Carnevale di Via­
reggio s'inizia in questo piccolo bor­
go di pescatori e di marinai. Col-
l'andare del tempo la manifesta­
zione si trasforma, si evolve, come 
si evolve il resto della cittadina 
fino a diventare uno dei più rino­
mati centri balneari del vecchio 
continente. 

Il Carnevale ha accompagnato di 
pari passo questa evoluzione « per 
questo la storia del Carnevala di 
Viareggio sarebbe quanto mai in- i 
teressante: essa si confonde e si 
fonde con la storia del popolo via-
reggino. Non possiamo, infatti, 
staccare dalla storia di questa mo­
derna cittadina le vicende del Car­
nevale. I carri «vi l l ic i» di Noce, 
quelli mascherati di Giampieri, di 
Guido Baroni, di Pardini e di 
D'Arliano, sono ormai pagine di 
storia per Viareggio, cosi come pa­
gine incancellabili di storia sono 
i motivi carnevaleschi del com­
pianto maestro Icilio Sadun. 

Ho voluto buttar già queste bre­
vi note biografiche del Carnevale 
di Viareggio per dimostrare come 
questa -gaia manifestazione sia 
uscita spontanea dal cuore del po­
polo viareggino, composto in quel­
l'epoca da marinai, calafati e mae­
stri d'ascia. Questo ci spiega il 
motivo per cui Viareggio continua 
a tenere in piedi la pagana tradi­
zione di Re Carnevale. Oggi i via-
reggini hanno una sola aspirazione: 
quella di vedere riconosciuto il 
Carnevale di Viareggio come il 
Carnevale ufficiale d'Italia. 

TADDEO CONCA 

TEATRO 

Montserrat 
Nel luglio del 1813 il capitano ge­

nerale spagnolo Monteverde è riusci­
to a sconfiggerà In una battaglia de­
cisiva il capo del venezuelani In lot­
ta per la propria Indipendenza, Mi­
randa. il suo luogotenente, Simone 
Bollvar, sfugge però alla cattura e 
viene protetto e nascosto dal patrio­
ti. Venuto a conoscenza del rifugio, 
Il colonnello spagnolo Izquterdo ten­
ta, con una sorpresa notturna di im­
padronirsi del dirigente venezuelano. 
Questi avvertito tn tempo da un uffi­
ciale di sua maestà cattolica fMont-
serrat) convinto dalla Ingiustizia e 
dell'Infamia di opprimere e massacra­
re un popolo Innocente sfugga allo 
arresto. II suo Informatore è scoper­
to: per riuscire a farlo parlare e far­
gli svelare 11 luogo dove Bollvar si 
nasconde. Izqulerdo ordina di pren­
dere a caso I primi sei Individui che 
1 suol soldati incontrino per la stra­
da e di fucilarli, se Montsèrrat non 
porli. Lacerato dal desiderio di salva­
re l'unica speranza che ancora resta 
al popolo venezuelano di riconquista­
re la propria Indipendenza, e dalle 
Implorazioni strazianti di quattro dei 
condannati a morte che chiedono pie­
tà per sé e per 1 loro Agli. Montser-
rot tuttavia, pur con attimi di debo­
lezza, non cede. Quando l'ultimo del 
sei è ormai caduto sotto 11 piombo 
degli Invasori, giunge la notizia che 
Bollvar ò riuscito a raggiungere Pue-
bla non sottomessa, per mettersi a 
capo del partigiani. 

Ha scritto Emmanuel Boblès, l'au­
tore di questo .dramma, che egli a-
vrebbe potuto situare 11 soggetto del 
lavoro nell'antichità romana, nella 
Spagna di Filippo II. nella Francia 
occupata dal nazisti, perchè questa 
crudeltà, questi massacri non sono 
specificamente dell'epoca di Bollvar: 
da secoli e su tutta la superficie del 
globo lo stesso dolore ha fatto urlare 
gli uomini, sulle croci su cui agoniz­
zavano gli ultimi compagni di Spar­
taco, sul cavalietti degli Inquisitori (e 
nel dramma la figura del Padre Co-
ronil è quella di-un buon discepolo) 
o nelle moderne camere di tortura. 
Dunque, 11 significato che si vuol da­
re a « Montsèrrat » è di essere una 
accusa, torte, contro ogni forma di 
oppressione della libertà dei popoli, 
sia ossa esercitata verso l'esterno o 
all'interno: contro la schiavitù colo­
niale e contro la tirannide nazionale 
(che sono poi le due facce di una 
atessa medaglia). Oggi noi però non 
possiamo non concretizzare quelle fi­
gure. che si vogliono simboliche. In 
un quadro storico e con caratteristi­
che ben precise: non possiamo di­
menticare le tracce ancor vive la­
sciate dai nazifascisti sul nostro suo­
lo. nelle carni stesse del nostro po­
polo; oggi, soprattutto, che l'ombra 
della schiere hitleriane si riaffaccia 
sul Reno. Voglio dlre.che se è vero 
che Emmanuel Roblès con questo suo 
lavoro sta decisamente e da questa 
parte», non è meno vero che i mo­
tivi umani ed attuali che avrebbero 
potuto riempire con altra forza lo 
schema, l'Impianto narrativo e Ideo­
logico deli opera, qui sono Invece 
Ignorati e repressi a tutto vantaggio 
di una analisi psicologica, che. per 
non essere tipica e misurata, finisce 
per convergere su di sé ed assorbire 
l'intera attenzione dello spettatore, 
senza lasciargli eccessivo campo per 
11 motivo più vasto della lotta in di-
resa delia libertà combattuta, dal po­
polo boliviano. 

Tuttavia, 11 valore di « Montsèrrat » 
ta nei collegarsi ad una esperienza 

viva ed operante più che mal anche 
nel nostri giorni, nel suo appello -al 
sentimenti fondamentali dell'uomo, 
al senso di solidarietà a di sacrifi­
cio per un Ideale che non è di un 
solo individuo, ma di tutu. 

Jean Marchat (nella parte di I»* 
qulerdo) ne. recitato da grande atto­
re, secondo una tecnica piena di sfu­
mature. attentissima: ma non sono 
stati da meno Roger Ptgaut (Montsèr­
rat), Roger Galllard (nelle vesti di 
uno del condannati a morte), e poi 
tutti gli altri. 

Con questo lavoro, et chiude la se­
rie delle rappresentazioni dell* Sta­
gione ufficiale della Commedia fran­
cese. La Compagnia aveva precedente-
mtmls pollato stille scene, oltre al 
e Siegfried » di Jean Glraudoux già 
da noi recensito, un'ottima edizione 
dei e Mitridate » di Bacine, in cui ab­
biamo soprattutto ammirato Francois 
Morhange nella parte di Monlme. • 
e Le compleze de Phllémone ». di 
Jean-Bernard Lue, una garbata e spi­
ritosa presa In giro della mania dat 
Compiessi freudiani che et impadro­
nisco di una coppia di sposi, finendo 
->er porne quasi in pericolo la buona 
armonia. 

Vice 

MUSICA 

La t'orale Coni-and 
Pubblico ahhastanis numeroso ieri 

al Teatro Eliseo par ascoltare un con­
certo della Corsia Couraud. che pren­
de il nome d» quegli che l'ha fon­
data s la dirige: Marcel Couraud. I 
pezzi più interessanti del program­
ma sono stati Les cri» de Paris di Jan-
nequln che e imita il tumulto creato 
dal vocio a dalia grida d'una turbo­
lenta folla di mercato » e l Six son-
nets écrits au secret al Mlinaud. ebo 
appartengono ad una serie di e pro­
test-music » dello stesso autore. Buo­
na è stata anche l'Interpretazione 
della sestina di madrigali di Monte-
verdi Lacrime O'AmanU ai sepolcro 
dell'Amata. Completavano ti program­
ma la Prima sene dei c o n di Miche­
langelo Buonarroti a giovane di un 
Dallaplccola Insolito e un lavoro dt 
Poulene. 

n pubblico na applaudito cordial­
mente 1 13 componenti la Corale e Q 
direttore ed ha anche ottenuto un 
bis. 

Vice 

li teatro dì Acireale 
distrutto dalle fiamme 
CATANIA, 18. — Ad Acireale 

un violento incendio ha distrutto 
il teatro comunale «Bel l ini» . Dal 
teatro sono rimaste solo le mura 
esterne, mentre l'interno è rimasto 
completamente carbonizzato ad i l 
tetto è crollato. Il teatro da circa 
due anni era chiuso parche dichia­
rato pericolante. I vigili del fuo­
co prontamente accorsi da Catania 
hanno lottato con la fiamma altis­
sime per circa otto ora. riuscendo 
alfine a domare l'incendio. 

Nel ridotto del teatro si trova­
vano depositati temporaneamente 
l'attrezzatura per l'illuminazione 
speciale delle strade in occasiCBJS 
delle festa di carnevale a diecina 
di migliala di lampadina, 
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ULTIME l 'Unità NOTIZIE 
LA LOTTA POPOLARE SI ALLARGA NEL SUD AMERICA 

Manifestazioni di strada in Brasile 
contro l'aumentato costo della vita 

50.000 dimostranti a Belo Horizonte - Riduzioni di prezzi ottenute a Rio De Janeiro 
I soldati si schierano col popolo - Movimento contro raccordo con gli USA nel Cile 

MONTEVIDEO, 18. (Tass) — Una 
ondata di manifestazioni e proteste 
popolari ha 6Cosso tutto il Brasile 
i n segui to agli aumenti dei prezzi 
degl i articoli d i largo consumo e 
de i generi al imentari , in partico­
lare del la carne, che ei sono v e ­
rificati ne l le ul t ime sett imane, ag­
gravando le già diffìcili condizioni 
de l l e masse popolari. La protesta 
popolare si è fatta particolarmente 
sent ire a Belo Horizonte 

Secondo la stampa brasiliana. 50 
m i l a persone hanno partecipato al le 

Lu i s Carlos Preste», i l « C a v a ­
l iere d e l l » Speranza» , eroico 
dirìgente del P.C., costretto dal­
l a reazione brasil iana a v ivere 

nell'Illegalità 

manifestazioni d i protesta che, no ­
nostante l e brutali rappresaglie 
del la unità militari « del la polizia, 
sono continuate per quattro giorni. 
I l Corteio De Martha r i l e v a c h e 
l e manifestazioni a Be lo Horizonte 
hanno assunto proporzioni minac­
c iose: La popolazione ha distrutto 
1 negozi per la vendita del la carne. 
i l commercio ei è fermato. Secondo 
l'Imprenta Popular. i l P r e s i d e n t e 
Vargas ha ordinato p e r te lefono 
al governatore dello Stato di Minas 
Oeraes d i prendere sp ie tate misure 
contro la popolazione. Bombe a 
gas ed armi sono state usa te contro 
gl i abitanti. In segui to a i n u m e ­
rosi scontri con l e uni tà militari 
« con la polizia, v i sono s tat i morti 
e feriti, tra cui donne e bambini . 
La polizia h a operato arrest i in 
innesti. 

Imprenda Popolar informa c h e 
una manifestazione «i è tenuta a 
Macah*. contro la mancanza di 
a o q t a e d i elettricità. L a popola­
z ione h a attaccato l'edificio della 
«entrale Idroelettrica di Macabe, 
danneggiando la facciata. I soldati 
eh lama ti dal la fortezza « Marescial­
l o H e r m e s * per sc iogl ierà la m a ­
nifestazione e i sono rifiutati d i ca ­
r icare i dimostranti e d hanno d e ­
e leo <fi schierarsi c o n essi . I s o l ­
dati n o n hanno permesso che i 
pol iz iott i arrestassero i mani fe ­
stanti . 

A R i o d« Janeiro , i l popolo h a 
danneggiato la banchina di Canta­
rc i™ per protesta contro l 'aumen­
to de l l e tar i f fe per 1 trasporti m a ­
ritt imi. A Petropol i s l e donne di 
casa, gu idate dal la loro Associa­
zione. h a n n o d e c i s o di non com­
prare p ia carne , c o m e protesta c o n ­
tro il r ialzo de l prezzi . A Porto 
Alegre . la lot ta contro i l rincaro 
del la v i ta è gu idato dai Sindacati; 
la Federazione degl i operai edi l i . 
ebe raggruppa 12 Sindacat i , e la 
Federazione de i lavoratori de l l 'ab­
bigl iamento, hanno inv ia to al G o ­
vernatore de l lo Stato u n t e l e g r a m ­
m a di protesta contro l 'aumento 
de l costo del la v i ta . 

Not iz ie del successo di ques to 
movimento stanno g iungendo dagli 
Stati di San Paulo, R i o Grande d o 
Su l , Minas Geraes e Rio d e Janeiro . 
Secondo queste notizie , i prezzi 
del la carne sono stati ridotti del 
• » " • a Rio d e Janeiro. 

deputato Alvaro Lins, pubblicata 
da l Correio De Manha, n e l l a c i t tà 
di Fedra Branca (Stato di Ceara) 
2.000 vi t t ime della siccità, che s tan­
no morendo di fame, hanno inviato 
al le autorità municipali una pet i ­
zione In cui dichiarano che, se non 
avranno cibo entro 48 ore . assal i­
ranno i negozi al imentari . 

Dal Cile si hanno frattanto nu­
merose informazioni sul lo svi luppo 
del movimento di protesta contro 
l'accordo mil i tare con gli Stati 
Uniti. 

1 partigiani del la pace del la 'e i t tà 
di Arica (provincia di Tarapaca), 
le organizzazioni s indacal i e i par­
tigiani della pace del la città di 
Iquique — informa i l giornale 
Democracia — hanno chiesto che 
la missione mil itare U.S.A. lasci 
immediatamente il territorio cileno. 

I comitati della pace di Toco-
pilla (provincia di Antofagasta), 
Serena (Coquimbo), Chil lan (Nuble) 
e Coronel (Conception) hanno r i so­
lutamente condannato la politica 
del governo lanciando la parola 
d ' o r d i n e : gli Yankee» vadano fuori 
dal Cilei 

La gioventù, è nel le prime file 
di questo movimento . Il Consiglio 
nazionale della gioventù per la 
pace ha emanato una dichiarazio­
ne, pubblicata da Democracia, la 
quale invita i giovani ad intensi­
ficare la lotta contro la minaccia 
di guerra e contro l 'asservimento 
del Paese da parte dell' imperia­
lismo U.S.A. 

In risposta a quest'appello, è 
s tato costituito a Santiago il Co­
mitato nazionale per la difesa dei 
diritti dei giovani e dell'Indipen­
denza - nazionale. Organizzazioni 
giovanili come la Federazione de l ­
la g ioventù socialista, il Comitato 
giovanile de l la Confederazione dei 
lavoratori, la Lega sportiva della 
Federazione degli operai edili, i 
Comitati del la gioventù del le F e ­
derazioni de l tessili e dei metal ­
lurgici. il Comitato della pace de l ­
la scuola medica ed altre associa­
zioni hanno già aderito al nuovo 
Comitato nazionale. 

Lefevra è stato scoperto per caso 
Ieri sera allorquando si rivolse ad 
un comando di vigili del fuoco chie­
dendo informazioni s u un Incendio, 
del quale i vigili non avevano anco­
ra notizia 

Dollman ili Spagna 
S A I N T L O U I S ( G i n e v r a ) , 18 

— L ' e x co lonne l lo d e l l e S .S . E u ­
g e n i o D o l m a n n , e s p u l s o in que 
st i g iorni dal la S v i z z e r a è p a r ­
t i to ieri m a t t i n a da S t . Lou i s , al 
confine sv i zzero - f rancese diretto a 
Par ig i da d o v e a v r e b b e p r o s e ­
gu i to per H e n d a y e . D o l m a n n d i ­
s p o n e di u n p e r m e s s o tìi s o g ­
g iorno p e r la S p a g n a . S a b a t o p o ­
m e r i g g i o u n incar ica to de l D o l ­
m a n n a v e v a r i t i ra to d u e va l ig i e 
de l l ' ex c o l o n n e l l o t e d e s c o p r e s ­
so l a s u a ab i taz ione d i v i a L o ­
r e t o n. 10 a L u g a n o , 

La riunionedi Lisbona 

IRAN — Lo sceicco Abdul HusseinWahedi, dirigente di una organizzazione alla quale apparteneva il 
giovane persiano che ha attentato nei giorni scorsi alla vita di Hussein Fatemi, intimo amico di Mossa-
deq. Come è noto, sì ritiene generalmente che all'attentato non siano stati estranei gli inglesi . I collo­
qui per i l petrolio fra Mossadeq e la Banca Internazionale appaiono frattanto falliti, in seguito alla 
pretesa americana di ottenere il cinquanta per cento dei profitti petroliferi. Mossadeq si è opposto alle 

riohieste americane, ohe violano la legge sulla nazionalizzazione 

Incendiario per vendicarsi 
di non essere pompiere 

MONTREAL, i a — Tale Victor Le-
revre di 93 anni ha confessato oggi 
alla polizia canadese di essere l'au­
tore di 46 Incendi scopist i a Mon­
treal negli ult imi 18 mesi, compreso 
u n Incendio nel corso del quale mo­
rirono due vigili del fuoco. t 

Lefevre h a dichiarato che il s u o 
sogno di d i v e n t a » vigile del fuoco 
non potè realizzarsi a causa della 

LE PROPOSTE DI GROTEWOHL APPOGGIATE DA TUTTO IL POPOLO TEDESCO 

Migliaia di giovani a Berlino ovest 
sfidano le cariche della polizia di Adenauer 
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Dimostrazioni ad Esseri — Telegramma di 300 mila metallnrfid tastoni al Governo della Repubblica Democratica 
Ammissioni del « New York Timet » — Reimana chiede alla F.SJL< di'sostenere la lotta degli operai tedeschi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 18. — La richiesta 
indirizzata da Grotewohl a l le quat­
tro grandi Potenze per la rapida 
conclusione di un trattato di pace 
con la Germania continua ad es ­
sere a l centro dell 'attenzione del ­
la stampa del la Repubblica demo­
cratica, la quale l e dedica grande 
spazio. Tutti i giornali pubblica­
no notizie sulle reazioni che la 
nota ha avuto n e l mondo, i l lu­
strando inoltre l 'avvenimento con 
numerosi editoriali . 

Fra i commenti dei giornali stra­
nieri, merita di essere segnalatomi 
articolo de l «New York Times», in 
in cui si afferma che «l'efficacia 
che questo appello avrà sull'opi­
nione pubblica tedesca e su quel­
la degli altri Paesi europei non 
può essere misconosciuta ». 

L a stampa del la Germania occi-mancanza del t itolo di s tudio noce*- . . . 
sario e che quindi questa ambizione [dentale, la quale cerca di mini 
Insoddisfatta lo Aveva spinto ad ap-|mizzare l 'avvenimento, è però co-
plccare gli incendi. stretta ad ammettere che la noti-

Una locomotiva e sedici vagoni 
fatti deragliare in Tunisia 

Vasta attività di sabotaggio in tutto il paese 
Manifestazioni per tindipendenza nel Marocco 

T U N I S I , 18. — U n a r i p r e s a s u 
v a s t a s c a l a d e l l a l o t t a p e r l ' i n ­
d i p e n d e n z a v i e n e s e g n a l a t a d a 
t u t t e l e r e g i o n i d e l l a T u n i s i a , 
m e n t r e a n c h e n e l M a r o c c o s i 
s o n o ver i f i cate m a n i f e s t a z i o n i cU 
protes ta p e r l ' i n d i p e n d e n z a e 
c o n t r o i l c o l o n i a l i s m o f r a n c e s e . 

F r a t t a n t o i n v a r i e r e g i o n i d e l 
p a e s e h a n n o a v u t o l u o g o a t t i d i 
s a b o t a g g i o c o n t r o l e forze f r a n ­
c e s i e l e l i n e e d i c o m u n i c a z i o n e 
d e l co lon ia l i s t i . U n b i n a r i o è s t a ­
t o s b u l l o n a t o sul la l i n e a S u s a -
S b e i t l a , p r o v o c a n d o i l d e r a g l i a ­
m e n t o d i u n t r e n o m e r c i . L a l o ­
c o m o t i v a s i è c a p o v o l t a e s ed i c i 
v a g o n i s o n o usc i t i d a i b inar i . 
S u l l a l i n e a S f a x - G a f s a , u n a l o ­
c o m o t i v a è s ta ta d i s trut ta d a 
u n a m i n a e u n p o n t e f e r r o v i a ­
r i o d a n n e g g i a t o . U n p o n t e s t r a ­
d a l e è s t a t o d a n n e g g i a t o p r e s s o 

Secondo una dichiarazione del G a b e s . u n a c q u e d o t t o in terro t to 

4$ MJHMIA TESTA <A1 TREDICISTh BEL TOTOCALCIO 

Milionari due operai 
una portiera e un ignoto 
I ffeKMra « Uste i iscritti al Parti» Ci—Uta 

Quattro forbmati hanno v into l a 
s o m m a di 4* «Bilioni e 270 nula 
l ire r iempiendo la schedina esatta 
(tei Totocalcio. 

U n o d i e s s i è i l facchino Luigi 
Breda, -'scritto al Partito Comuni­
sta, abitante i n v i a Veneto 9, nel la 
frazione d i Onssignacce-, a quattro 
chi lometr i d a Udine . 

E* la pr ima vo l ta che i l Breda, 
operaio scaricatore de l l e «Ferr ie ­
re », ha puntato p e r conto proprio. 
l a precedenza a v e v a sempre ten­
tato la fortuna g iocando in società 
• o n amic i . Questa v o l t a ha gioca­
to te i s ched ine , t r e d e l l e quali 
1B un ione con fi f rate l lo Angelo, 
m a quel la v incente figurava tra l e 
schedine giocate i n proprio come 
ha ass icurato l o s t e s so A n g e l o . U 
Breda, c h e b a spesato la compagna 
U r t a Cbtandccri « a n n i » « P * ^ * 
a l cotonificio Soezaotti , ha d u e figli: 
Etna d i anni 14 e R e n a t e d'anni 8, 
m eooduceva «ma vi ta assai «tenta*» 

Weli'uittma guerra r imase grewe-
n e a t e fer i to al la g a m b a destra e 
f* ammesso a godere d i m a m 

d i n o a * grado . I l 

pagno B r e d a abita una casetta di 
Cuasignacco, sperduta n e l l a campa­
gna, ins i eme a d u n a sore l la e u n 
fratello, anch'essi comunist i . A l n o ­
stro corrispondente recatos i a d in ­
tervistarlo, i l Breda, c h e tra l'altro 
è t i foso de l l 'Udinese , h a ' parlato 
del suo attaccamento a l nostro Par­
tito e dell 'orgoglio d i e s s ere c o ­
munista. 

P e r i nostri lettori i l fortunato 
t t red ic i s ta» ha vo lu to fare un» 
esplicita dichiarazione: « D i a i l e t ­
tori dell 'Unita e d a t u t u i compagni 
che Luigi Breda rimarrà quel lo 
che è sempre stato, e c h e la v i n ­
cita di oggi n o n gli f a r i cer tamen­
te cambiare i d e a » . 

Un secondo « tredici » é s tato t o ­
talizzato da m i operalo d e l l e F e r ­
riere Fiat, Q 47enne V a n n i o O r -
landini; la P I M A I M è stata «ampl­
iata dal la mogHt, del tutto Ine­
sperta di c a l d o . OH «Otri vmefteri 
sono la portinaia M e e t t a * S o i a 
Germi di SS, anni • u n mlsminan 
romano c h e ' h a m*eeeto l a sua 
identità ente» l o ps svdoa lm* d i 
Augusta ap­

p r e s s o K r e c h e n s , e p a l i t e l egra 
fici e l i n e e t e l e f o n i c h e i n n u m e ­
r o s e loca l i tà . 

T u n i s i r igurg i ta d i t r u p p e e 
d i a g e n t i d i po l i z ia a m m a s s a t i 
i n par t i co lare d a v a n t i a l p a l a z ­
z o d e l l a R e s i d e n z a , d o v e h a a v u ­
t o l u o g o n e i g i o r n i scors i u n a 
g r a n d e d i m o s t r a z i o n e p a t r i o t t i ­
ca . I f r a n c e s i h a n n o a n n u n z i a t o 
di v o l e r p r o l u n g a r e u l t e r i o r m e n ­
t e d i u n m e s e i l p e r i o d o d i d e ­
por taz ione d e i d i r i g e n t i c o m u n i ­
st i e n e o d e s t u r i a n i . 

D a N e w Y o r k , i l P r e s i d e n t e 
d i t u r n o d e l C o n s i g l i o d i S i c u ­
rezza , A l e d s K i r o u , b a a n n u n ­
c ia to c h e è p e r v e n u t o a l C o n s i ­
g l i o u n a p p e l l o uff iciale t u n i s i ­
n o c o n i l q u a l e s i c h i e d e c h e a l 
p a e s e v e n g a c o n c e s s o l ' a u t o g o ­
v e r n o . 

D a l M a r o c c o s i a p p r e n d e c h e 
mani fes taz ion i p e r l ' i n d i p e n d e n ­
za h a n n o a v u t o l u o g o i n s e g u i t o 
a l l 'arr ivo d i u n g r u p p o d i d e ­
l ega t i s u d a m e r i c a n i a l l e N a z i o ­
n i U n i t e . L a po l i z ia h a a p e r t o 
i l fuoco s u i d i m o s t r a n t i f e r e n d o 
g r a v e m e n t e t r e d i m o s t r a n t i e d 
v e d d e n d e n e due . 

S i è a v u t a a n c h e n o t i z i a di u n 
a t t e n t a t o c o n t r o i l G e n . G u i l ­
l a u m e , g o v e r n a t o r e f r a n c e s e d e l 
M a r o c c o , m a l a n o t i z i a è s ta ta 
s m e n t i t a d a l l e autor i tà c o l o n i a -
liste. 

Manifestazioni per l'indipen­
denza hanno avuto luogo anche 
a Marrakesh, Meknes, Feze e 
Rabat. Lo stesso sultano del Ma­
rocco, ricevendo i rappresentan­
ti deH'OJf.U. ha rinnovato la ri­
chiesta dì ammissione alle Na 
zioni Unite. 

Sciopero a Bagdad 
(MÈtè i l imrél ìdroHwi 
BAGOAD. 18. — Domani avrà 

luogo a Bagdad uno sciopero di 
protesta contro gli accordi petro­
liferi attualmente all'esame del 
le Camere legislative, accordi che 
porterebbero rtrak sulla via del 
la completa perdita della sua in 
dipendenza. L'appello allo scio­
pero è stato lanciato ieri a Bag­
dad dal Fronte Popolare Unifi­
cato e dal Partito dellTodipen 
nenia. Esso avrà termine alle 
ore 13. 

Come è noto gli accordi petro­
liferi anglo-iracTueni sono stati 
ieri approvati dal {fenato e lo 
erano stati la settimana scorsa 
dalla Camera, nonostante rop-

zia ha destato, ovunque enorme, i n ­
teresse, specialmente in Francia, 
dove, al di là del voto di domani 
sera, r imane il problema di una 
Germania sicura vicina o perico­
losa minaccia. 

U n riflesso del la situazione crea­
ta dal le proposte di Grotewohl*è 
considerato dal la stampa occiden­
tale il discorso che Spaak h a ' f a t ­
to alla riunione di Francoforta de l ­
la socialdemocrazia- internazionale, 
ne i quale .egli si è pronunciato per 
la smilitarizzazione e la democra­
tizzazione della Germania. 

Nel la Berlini occidentale ma l ­
grado l e cariche del la polizia, m i ­
gliaia di giovani hanno dimostra­
to ieri i n favore del la richiesta 
del governo democratico di una 
rapida conclusione del trattato di 
pace con la Germania. Un'altra 
grande manifestazione si è avuta 
a Essen: anche in questa città la 
polizia di Adenauer è brutalmen 
te intervenuta traendo in arresto 
trenta partigiani della pace . 

Notizie di prese di posizione dei 
lavoratori in appoggio al la richie­
sta di un trattato di pace conti­
nuano a pervenire da tutta la 
Germania, n Sindacato degli ope­
rai metallurgici della Sassonia ha 
inviato a nome di 300.000 iscritti 
un te legramma al Governo della 
Repubblica democratica tedesca, 
ringraziando per la sua iniziativa. 
In una lettera al primo ministro 
Grotewohl, 12.000 operai edili d i 
Halle mettono in ri l ievo che l'ap­
pel lo del Governo della repubbl i ­
ca democratica tedesca al le quat­
tro Potenze corrisponde al des i ­
derio di pace di tutto il popolo. 

Anche là direzione de l Sindaca­
to dei minatori del distretto di 
Berna ha espresso l'appoggio alla 
richiesta di Grotewohl dei 20 mi ­
la operai che esso rappresenta. 

D. Comitato degli operai tede­
schi contro la rimili larizzazione 
della Germania ha pubblicato a 
Duesseldort una dichiarazione, in 
cui r i leva c h e l'appello del le quat­
tro grandi potenze ha trovato for­
te appoggio in tutto i l popolo t e ­
desco e ne l la classe operaia in 
particolare. «Tutta la classe ope­
raia del la Germania occidentale 
— dice la dichiarazione — comin­
cia a comprendere che essa deve 
assolvere una parte decisiva nella 
lotta per l a reintegrazione della 
nostra patria, per la conclusione 
del trattato di pace e per il riti­
ro di tutte l e truppe di occupa­
zione. L'appello alle quattro p o ­
tenze d'occupazione diventa una 

questione .d'interesse per tutti i 
tedeschi e per . la classe operaia in 
particolare •>. 

Un importante passo è stato 
compiuto dal segretario de l P . C . 
della Germania occidentale, Max 
Reimann i l . q u a l e ha inviat.-> alla 
Federazione Sindacale Mondiale 
una lettera per chiedere che v e n ­
gano prese' del le misure per at­
tirare l'attenzione degli operai di 
tutto i l mondo sul pericolo di una 
nuova guerra che deriva dal riar­
m o ' d e l l a Germania, e di prende» 
provvedimenti per impedire que­
sta catastrofe. 

S. Se . 

Il 78 per cento dei voti 
a un comunista indiano 

DELHI. 18. — n Comitato centrale 
del Partito comunista dell'India In­
forma in un suo comunicato che il 
candidato comunista Ravl Narayan 
Reddl. di Nalgonda. nello Stato del-
1-Hyderabad. ha ottenuto alle ele­

doni parlamentari il 78,6 •/• dei voti. 
Sempre più numerose divengono 

Intanto le dimissioni di membri del 
partito socialista indiano, per prote­
sta contro i dirigenti di destra, che 
continuano a sabotare la politica di 
unità delle opposizioni. 

Nel rassegnare le proprie dimis­
sioni. l'autorevole esponente sociali­
sta Varma, di Muzaffarpur. provincia 
di Bina?, ha dichiarato: «Sotto gli 
attuali suol dirigenti, il Partito socia-
Usta è diventato un covo di reazio­
nari». Un altro membro influente 
del Partito di Fatna, Basantlal. si 
è dimesso dichiarando: «Rifiutando di 
formare un Fronte unito con altri 
partiti di sinistra, i dirigenti socia­
listi hanno preparato la strada per 
la vittoria del Partito del Congresso. 
In un simile partito non c'è posto 
per m e * . 

Elezioni in Libia 
TRIPOLI. 10. — I Ubici al « c e n o 

domani alle urne per eleggere i 59 
deputati della Camera dei rappre­
sentant i 

LE TRATTATIVE DI PAN MUN JON 

Il "no,, di Joy all'URSS 
è un attentato all'accordo 
Più di qualsiasi altra paese, lllnlene Sovietica ha i re­
quisiti per partecipare al controllo neutrale della tregua 
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gli strumenti politici che finora 
hanno assicurato il predominio del ­
le forze conservatrici e di ripetere 
l'esperienza del '22 appoggiando in 
pieno l'estrema destra, la giornata 
politica registra le reazioni del par­
titi minori dinanzi ai ricatti elet­
torali e alla minacciosa crociata 
delle organizzazioni clericali. Oggi 
si riuniranno gli esponenti dei par­
titi repubblicano, liberale e social­
democratico, per redigere una di­
chiarazione comune contro «l ' in­
tolleranza clericale » e per esami­
nare, s i presume, la questione degli 
apparentamenti elettorali. A questa 
riunione dovrebbe far seguito un 
Incontro con Gonella. Perchè la s i ­
tuazione ei precisi ei attende co­
munque la riunione che la Dire­
zione del P.S.D.I. dovrebbe tenere 
giovedì prossimo, innanzitutto per 
cercare di eleggere il segretario del 
partito (a quanto si dice, l'on. Mat­
teotti), e quindi per prender posi­
zione sulle prossime elezioni am­
ministrative e le meno prossime 
elezioni politiche. 

Sullo sviluppo delle trattative tra 
i partiti minori e la D. C. la stam­
pa mantiene, in generale, un tono 
pessimistico. Non ci ei nasconde 
che i partiti minori s i trovano 
dinanzi a un vero « diktat » demo­
cristiano. il quale ei fonda su que­
sti punti: l'alleanza non deve l imi­
tarsi alle amministrative ma deve 
estendersi alle politiche; la pro­
porzionale deve essere abbandonata 
e costituita con il s istema degli 
apparentamenti s icché 1 partiti mi­
nori facciano da piedistallo alla più 
forte democrazia cristiana; l'al­
leanza deve essere estesa vereo 
destra e in particolare verso i 
manarchici, essendo questo un pun­
to fermo e inalterabile, come si è 
detto, della politica della D . C . e 
dell'Azione cattolica. Gli intricati 
patteggiamenti tra la D. C. e i par­
titi minori, posti su queste basi, 
continueranno certamente a lungo, 
su varie direttrici, e caratterizze­
ranno la settimana politica iniziata 
ieri. Al di là della cronaca sp ic ­
ciola de, patteggiamenti e della 
aspra polemica che ha luogo tra 
la D. C. ad un tempo e gli e x 
satelliti, il compagno Nenni ha fat­
to domenica in questi termini il 
punto della «situazione: « Quanto ai 
laici, fra i quali s iamo, e che van­
no dai liberali, ai socialdemocra­
tici, ai repubblicani, ai cattolici 
laicizzati, ai comunisti, il proble­
ma è chiaro: s i tratta di respingere 
il totalitarismo religioso che riu­
scirebbe all'Italia assai più one­
roso e fatale del totalitarismo fa­
scista. E s e questo vogliono fare, 
allora è venuta l'ora per i social­
democratici. per i liberali, per i 
laici in genere, di essere ciò che 
dicono di voler essere e, invece di 
trattare connubi elettorali, svi lup­
pare al massimo la loro capacità 
di azione politica e di espansione 
elettorale ». 

Nel campo della politica estera 
l'avvenimento più importante è la 
Conferenza atlantica di Lisbona. 
Stasera De Gasperi e Pacciardi 
prenderanno l'aereo per la capitale 
portoghese, dopo aver ottenuto dal 
Consiglio dei ministri l'approvazio­
ne alla linea politica che essi se­
guiranno a Lisbona. 

La posizione che assumerà De 
Gasperi è nota. Al centro della 
conferenza sarà la questione 
della rinascita dell'esercito tedesco. 
questione cosi grave e minacciosa 
da aver condotto in questi giorni 
la Francia sull'orlo di una nuova 
crisi. D e Gasperi si presenterà co­
me il più strenuo sostenitore della 
rinascita della Wermacbt e della 
pratica inclusione della Germa­
nia nell'organizzazione aggressiva 
atlantica. La rivista ufficiosa Esteri 
ha ieri precisato che « la delega­
zione italiana solleciterà la crea­
zione degli organi istituzionali per 
la federazione politica europea, 
unico mezzo atto a risolvere anche 
l'assillante problema di una comu­
nità di difesa europea che com­
prenda la Germania occidentale, e 
che sia in rapporto diretto con la 
organizzazione atlantica». Si tratta 
cioè di dar l'avvio al riarmo tede­
sco nel quadro del cosiddetto eser­
cito europeo, e d i introdurre la 

«Secondo n. paragrafo 38 del lo 
schema di accordo presentato da 
parte vostra — hanno detto i d e ­
legati popolari — sono definiti 
neutrali tutti quei paesi l e cui 
forze combattenti non hanno par­
tecipato alla guerra d i Corea. I 
paesi da noi proposti, e l 'URSS 
con essi, rientrano pienamente in 
questa definizione. L'URSS, anzi, 
è a maggior ragione paese n e u ­
trale, in quanto è una de l l e N a ­
zioni Uni te che si sono opposte 
ne l la maniera più energica al la 
guerra in Corea e si è sempre bat-

_ _ _ tuta per porre fine al confl i t to». 
n o n ' h i n n o àteùa f ó n - l - ? 0 , n a n i ' totanto. una nuova s e -

KABSONG, 18. — Gl i ufficiali 
di Stato Maggiore americani han­
no d i nuovo respinto la des igna­
zione de l l 'URSS come una de l l e 
tre potenze neutrali preposte alla 
supervis ione dell'accordo di armi­
stizio. 

P e r la seconda volta in due gior­
ni, i l colonnel lo americano Darrow 
si è astenuto dal portare ragioni 
val ide . Egli ha detto che verranno 
date spiegazioni in seguito 

Gli ufficiali d i Stato Maggiore 
c ino-coreani sono intervenuti e n e r ­
g icamente per sottolineare che l e 
obiezioni sollevate dai delegat i 
americani 
d e m e n t o e che sono destinate •o l -
tanto a ritardare un accordo, p r o ­
prio n e l momento in cuj progrea-
si sicuri stavano per 
l i n a » sugl i altri ponti 

Il "mostro di Busto,, 
avvelenò la moglie? 

Cmikm /«e wmke per fi 
if mttìU itgttjtim per 

BUSTO ABSIZIO, 18. — Una 
grossa novità si è avuta in que­
sti giorni nella vicenda dei e mo­
stro di Busto», il settantenne 
Carlo Candiani, colpevole della 
morte della domestica Silvia Da 
Pont che fu tenuta segregata per 
43 giorni finché mori di fame. 
La figlia della seconda moglie 
del « mostro » ha deciso di chie­
dere la esumazione dei resti del­
la madre, 

A proposito della morte di 
Vìttorina Tinti Magnani, secon­
da moglie di Carlo Candiani, 
avevamo già a suo tempo avan­
zato tutta una serie di dubbi. 
Risulta che la donna, poco pri­
ma della morte, fosse improvvi­
samente deperita, andasse sog­
getta - a perdita di memoria e 
spesso cadesse in un vero* pro­
prio torpore mentale. Gli steset 
sintomi, insomma, riscontrati in 
Silvia Da Font pochi giorni pri­
ma che il mostro la rapisse. Per­
ciò i dubbi sulla morte di Vìtto­
rina Tinti Magnani si concreta-

" " " l a * 

era stata avvelenata dal marito? 
E* siato evidentemente per far 

luce su questi dubbi che la figlia 
della defunta ha richiesto l'esu­
mazione della salma che dovreb­
be poter stabilire se la donna 
fu assassinata da Carlo Candiani. 

Come si ricorda sul Candiani 
pesa anche il dubbio di altri 
delitti, la morte della prima mo­
glie e del fratello di questa. Per 
ora, su questi fatti, non Ce stata 
alcuna richiesta precisa, ma non 
si esclude che l'autorità giudi­
ziaria se ne interessi in futuro. 

PW spKi trami M Mfte 
nMt ént te wne 

KAYBvTLLE (Utah), 18. — Di 
ritorno dal la cerimonia nuziale , 
d u * giovani sposi sono.r imast i u c ­
c is i m * uguWo ad uno scontro tra 
l 'automobile sulla que l* avevano 
preso posto all'uscita de l la chiesa 
e u n autocarro,- ne i pressi- d i 
•v i l la . 

duta plenaria riprenderà la discus­
sione sulla convocazione del la con­
ferenza di pace. Come è noto, l 'am­
miraglio J o y rifiuta di accettare 
anche la nuova versione proposta 
de l la delegazione c ino - coreana. 
•ebbene la parola « e c c e t e r a » sia 
stata sostituita aUa frase «tut t i 1 
problemi legati alla guerra di Co­
r e a » con i l chiaro intento di non 
compromettere la conferenza po ­
litica. 

Germania nello schieramento atlan­
tico in quanto nazione partecipante 
alla comunità europea. 

I problemi economici ohe sorge­
ranno nella riunione di Lisbona 
presentano aspetti non meno allar­
manti per l'Italia. Si sa eh* gli 
americani chiedono all'Italia di e le ­
vare te spese militari fino a 900 
miliardi e. malgrado le recenti af­
fermazioni di Pella sulla impossi­
bilità per l'Italia di un ulteriore 
sforzo militare, la eventualità di 
elevare il bilancio a una cifra di 
circa 800 miliardi sarebbe già stata 
esaminata dal governo italiano. 

La tragedia 
del «Viking 
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( i is imi, semicircolari, segnano il 
primo contatto delle eliche con la 
montagna. L'aereo ebbe un sob­
balzo per 3 o 4 metri, poi cozzò 
violentemente contro la roccia. La 
carlinga vibrò paurosamente spez­
zandosi con un tanlio netto all'at­
taccatura delle ali. I passeggeri 
che avevano preso posto in que­
sta parte dell'aereo furono p ro ie t ­
tati ovan t i . Uno di essi, un vec­
chietto con una rada barbetta 
bionda, andò a cadere a circa 400 
metri quasi sui filo della cresta. 
Gli altri rimasero disseminati «lil­
la neve; fra questi ultimi un bel­
lissimo bambino di 13 anni che 
ora, sereno in volto, donne l 'u l t imo 
sonno avvolto nel tuo scialle 
marrone. 

1 passeggeri che occupavano la 
parte mediana e quella anteriore 
sono stati anch'essi scaraventati 
fuori dalla carlinga e maciullati 
dai motori e dalle ali spezzateti. Il 
motore di tinistra, staccatosi dal 
suo supporto, è ro to la to giù verso 
il fondo valle per oltre un migltaio 
di metri; quello di destra, invece, 
ha preso fuoco e ha carbonizzato 
i cadaveri di tre passeggeri. Tut-
t'intorno, per un raggio di più di 
200 m. , Giacciono altri rottami, 
perzi di ala, un mezzo cruscotto, il 
servizio del bar, pellicce, libri, in­
dumenti personali, borsette, petti-
nini, carte da canasta, carte da 
musica. Un orsacchiotto corbaniz-
zato giace a poca distanza da una 
madre che tiene ancora stretti al 
petto i suoi due bambini. La m o r ­
t e dev'essere stata istantanea per 
tutti. E' da escludere c o m u n q u e 
quel lo che è stato affermato da 
qualcuno e cioè che dopo il disastro 
tre delle vittime avrebbero invo­
cato soccorso ad u n aereo che per­
lustrava la zona. 

Fra i numerosi documenti rin­
tracciati, quasi tutti intatti, c'è una 
lettera e un portacarte con conti 
di albergo intestati al signor A. W. 
Diixon, un grosso commerciante di 
legname, che fra poco avrebbe do­
vuto partire per il Brasile. « M y 
d e a r A r t h u r — gli scriveva un suo 
amico dalla Germania — sia felice 
il tuo ultimo giorno di Europa •*. 
Quasi sotto la prua, rimasta per 
stranissimo caso intatta, c'è il pas­
saporto d i Edward Praetor nato a 
Londra il 29-6-1924, ufficiale redio-
telearaftsta di bordo. 

Nella tarda mattinata di oggi ti 
è proceduto all'identificazione ai al­
cune vittime; una di esse è un ita­
liano, l'ingegner Gino Guarnieri 
abitante in Via Atsietta a Naiscoli 
in provincia di Milano. Sono stati 
recuperati inoltre i passaporti di 
Dorotea Holloway nata il 24-2-
1916, di Albert Wuolson Roland 
nato il 24-4-1915, di Peper Joan 
Robert Ixoing nato il 1.-11-1927. Si 
ritiene che questa sia l'hostess. Si 
è trovato inoltre il passaporto del­
la giovane Joan Mary Berrins na­
ta il 13-4-1927. 

n reparto inglese che ieri sera 
era sbarcato all'aeroporto di Boc-
cadifalco proveniente da Malta con 
l ' incarico di recuperare le salme, 
visti fallire i suoi tentativi di rag­
giungere nel corso della notte la 
località del disastro, è rientrato a 
Palermo affermando di non aver 
mezzi adeguati per trasportare i 
cadaveri. li consote inglese piun-
to stamane a Burgio, conosciuta la 
d°rtsro-ne dei militari, ha invitato 
i CC. di Corleone a fermarli. I mi­
litari britannici hanno però insisti­
to nel loro proposito. 
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